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Dichiarazione di non responsabilità 
 
Le presenti line guida rappresentano un documento di ricerca sviluppato dal progetto SUITS 
(Supporto integrato dei sistemi di trasporto urbano; strumenti trasferibili per le autorità), 
un’azione quadriennale di ricercar e innovazione, con l’obiettivo di aumentare la capacità di 
sviluppo delle autorità locali e dei soggetti interessati al trasporto per attuare misure di 
trasporto sostenibile. SUITS è uno dei tre progetti dell’iniziativa EU’s CIVITAS 2020 incentrata 
su piani di mobilità urbana sostenibile. Il progetto SUITS ha ricevuto finanziamenti dal 
programma di ricercar e innovazione Horizon 2020 dell’Unione Europea ai sensi dell’Accordo 
di Concessione n. 690650 / 2016. 
Questo document è una versione di bozza con livello di divulgazione PP – limitata ad altri 
partecipanti al programma (inclusi I servizi della Commissione) ed è fornita per test e riscontri. 
Questa versione sarà utilizzata nel contest della legislazione in vigore. 
I risultati di queste bozze di Linee Guida saranno testati e analizzati durante un’Applicazioen 
Pilota Condotta dal comune di Alba Iulia (Romania) nell’ambito del progetto SUITS. 
La versione finale delle Linee Guida sarà pubblicata a novembre 2019, in 9 lingue diverse 
ufficiali dell’Unione Europea.  
E’ vietato copiare, distribuire o pubblicare il contenuto dei materiali presentati in queste Linee 
Guida in qualsiasi forma, da qualsiasi persona fisica o giuridica, senza il consenso scritto degli 
autori.  
Le informazioni e le opinion contenute in questi progetti di Linee Guida sono quelle degli autori 
e non riflettono necessariamente l’opinione ufficiale dell’Unione Europea. Nè le istituzioni e gli 
organi dell’Unione European è alcuna persona che agisce per loro conto possono essere 
ritenuti responsabili per l’uso che potrebbe essere fatto delle informazioni in essa contenute.  
 

I riscontri sono benvenuti! L’unico grande aiuto per migliorare ciò che facciamo è il riscontro 
che riceviamo dai professionisti delle autorità locali e delle parti interessate, i potenziali 
beneficiary: office@integralconsulting.ro 
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Sommario 
Il nuovo quadro legislativo1 relativo agli Appalti Pubblici in tutta l’UE determina un importante 
cambiamento in termini di procedure di appalto pubblico e richiede una riconsiderazione 
dell’organizzazione e delle capacità delle autorità pubbliche.  
Nell’ambito delle procedure di appalto, le autorità aggiudicatrici e le istituzioni dovranno andare 
al di là della rigorosa applicazione delle disposizioni di legge, mirando all’applicazione 
strategica degli appalti pubblici, per includere anche gli obiettivi ambientali e sociali e le 
potenziali innovazioni nella selezione degli appalti.  
L’obiettivo principale della complessa riforma degli appalti è che gli appalti apportino un 
notevole beneficio alla società in un’ottica di sviluppo sostenibile a lungo termine, non solo 
inbase al prezzo più basso.  
Questo documento fornisce una guida per le autorità locali e altre parti interessate per 
applicare a regime gli appalti innovativi nella pianificazione e attuazione di misure innovative 
di mobilità sostenibile. 
La prima versione sarà completata nel maggio 2018. Accanto alle altre due linee guida 
sviluppate nell'ambito del WP4, le Linee guida per gli appalti innovativi saranno testate 
all'interno di un'applicazione pilota nel comune di Alba Iulia e saranno aggiornate. Le linee 
guida finali saranno completate a novembre 2019, quando saranno rese disponibili come 
strumenti di supporto decisionale per le città di piccole e medie dimensioni. Di conseguenza, 
SUITS offrirà un forte sostegno alle autorità locali e ad altre parti interessate nei loro sforzi per 
sviluppare approcci più efficaci in materia di piani di trasporti e implementazione in tutte le città 
partner: Coventry, Kalamaria, Alba Iulia, Torino, le città associate di Roma e Valencia 
(attraverso le loro agenzie per la mobilità) e città affiliate (Stoccarda, Erfurt e Palanga). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
1 European Commission, 2016: EU Public Procurement reform: Less bureaucracy, higher efficiency , Ref. Ares  
(2016)1875822 – 20/04/2016;  Available at: http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/16412 
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Sintesi 
 
L’obiettivo generale del progetto SUITS è quello di migliorare la capacità delle autorità locali 
di piccole e medie dimensioni (S-M) a sviluppare e attuare strategie, politiche, pratiche, 
procedure, strumenti, misure sostenibili, inclusive, integrate e accessibili per sistemi di 
trasporto intelligenti, che riconoscano le esperienze di viaggio end-to-end di tutti gli utenti e 
merci. 
Lo scopo delle procedure e dei criteri innovativi è mettere gli appalti pubblici al servizio di 
interessi a lungo termine della città in un’ottica di sviluppo sostenibile della società.  

EIB   Banca Europea degli Investimenti 

EEA Agenzia Europea dell’Ambiente 

EIF    Fondo Europeo per gli Investimenti 

ESIF     Fondi strutturali e di investimento europei 

ESPD Documento Unico Europeo sugli appalti  

EU Unione Europea 

GDP Prodotto Interno Lordo 

H2020  Horizon 2020 

LCC Costo del Ciclo di Vita 

OECD Organizzazione per la cooperazione e lo Sviluppo economico 

OJEU Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

PCP   Appalto pre-commerciale 

PM Sostanza particellare 

PPI Appalti pubblici di innovazione 

PTO Operatore di Trasporto Pubblico 

S-M Piccola e media 

SME Piccola e media Impresa 

SUITS  Supporto Integrato dei sistemi di trasporto urbano  

SUMP Piano sostenibile di mobilità urbana 

TED Tenders Electronic Daily 

WP    Work Package 
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Questo obiettivo può essere raggiunto mediante adeguati strumenti di supporto decisionale a 
sostegno di finanziamenti innovativi e sostenibili, l’attuazione di schemi per gli appalti 
innovative, e lo sviluppo di nuovi modelli di business e partnership.  
Le Linee Guida per gli appalti innovativi sono uno dei tre strumenti di supporto decisionale per 
le autorità locali e le altre parti interessate, previste dal WP4 di SUITS. 
Le Linee Guida mirano a rafforzare la capacità amministrativa delle autorità locali e 
contribuiscono alla Formazione del personale responsabile degli appalti, non necessariamente 
attraverso modelli prestabili, ma insegnando loro a pensare in modo creativo, affinchè i prodotti 
e i servizi ottenuti dagli appalti pubblici possano soddisfare al meglio i più ampi fattori di 
sviluppo sostenibile. 
Le Linee Guida includono un insieme di allegati con specifici modelli applicativi a supporto 
degli utenti.  
Insieme, le linee guida per l'applicazione di finanziamenti innovativi e sostenibili e le linee guida 
per sviluppare progetti bancabili, nuovi modelli di business e partnership, costituiscono un 
pacchetto online integrato, un vero strumento di supporto user-friendly per pianificare e attuare 
con successo misure innovative di mobilità sostenibile. 
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1. Introduzione 
1.1. Scopi ed obiettivi di SUITS 
Supporto integrato dei sistemi di trasporto urbano: strumenti trasferibili per le autorità – SUITS 
è un progetto di ricerca finanziato nell’ambito del programma HORIZON 2020. SUITS affronta 
il tema: “Rafforzare le conoscenze e le capacità delle autorità locali” (MG-5.4-2015). 
L’obiettivo generale di SUITS è sostenere le città nei loro sforzi per migliorare la loro capacità 
di ridurre la congestione e l’inquinamento, nonchè sviluppare una mobilità sostenibile al fine 
di migliorare la qualità di vita dei cittadini.  
Una delle aree chiave che SUITS si prefigge, si riferisce alle lacune di capacità nelle 
conoscenze e nelle pratiche di lavoro delle autorità locali di piccole e medie dimensioni che 
possono essersi verificate a causa di tagli governativi ed economici, riorganizzazioni, 
cambiamenti tecnologici, nuovi business entranti, spostamenti della mobilità, cambiamenti 
delle aspettaive dei cittaditi e nuove direttive (ad esempio in termini di finanziamento e 
appalto). 
L’obiettivo generale del progetto è migliorare la capacità delle autorità locali di piccole e medie 
dimensioni di sviluppare e attuare nel trasporto sostenibili, inclusive, integrate e accessibili 
strategie, politiche, pratiche, procedure, strumenti, misure e sistemi di trasporto intelligenti che 
riconoscano the end-to-end le esperienze di tutti gli utenti e merci.  
Questo obiettivo può essere raggiunto mediante adeguati strumenti di supporto decisionale a 
sostegno di finanziamenti innovative e sostenibili, l’attuazione di schemi per gli appalti 
innovativi e lo Sviluppo di nuovi modelli di business e partnerships. 
Attraverso SUITS verranno forniti strumenti e metodi che soddisfano i requisiti delle città di 
piccole e medie dimensioni per migliorare la loro capacità di pianificare, finanziarie e 
implementare misure di trasporto sostenibili e creare nuove opportunità di business.  
Nel WP4 di SUITS saranno sviluppare tre Linee Guida come supporto decisionale per le 
autorità delle città di piccole e medie dimensioni, da applicare alla politica di Sviluppo della 
mobilità sostenibile, in particolare: 

• Linee Guida per l’applicazione di approcci di finanziamento innovativi e sostenibili 

• Linee Guida per gli appalti innovativi 

• Linee Guida per lo Sviluppo di progetti bancabili, nuovi modelli di business e partnership 
Queste tre Linee Guida saranno utilizzate all’interno di un’applicazione pilota dal comune di 
Alba Iulia, in Romania. L’applicazione pilota ha lo scopo di verificare l’utilità e l’efficienza di 
queste tre Linee Guida nelle politiche e nelle procedure del comune di Alba Iulia relative 
all’attuazione di misure innovative e sostenibili per la mobilità. Durante questo periodo, il 
comune di Alba Iulia migliorerà la sua struttura organizzativa e le procedure di lavoro, in modo 
che, al termine dell’applicazione pilota, potrà quantificare l’evoluzione degli indicatori chiave 
definiti nel progetto.  
Durante tutto il progetto pilota, i creatori delle Linee Guida forniranno l’assistenza tecnica 
necessaria e useranno riscontri per migliorare la qualità del materiale finale. Le altre città e 
partner di SUITS fungeranno da consulenti per garantire che gli orientamenti finali rimangano 
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rilevanti per il più ampio contesto europeo. Il progetto pilota si concluderà con un seminario ad 
Alba Iulia a novembre 2019, con presentazioni su: 

! L’Applicazione Pilota 
! Le versioni finali delle tre linee guida (in otto lingue) 
! La metodologia utilizzata per creare un sistema integrato di sturmneti di supporto 

decisionale  
Nel periodo Novembre 2019 – Luglio 2020, le nove città parner (Consiglio Comunale di 
Coventry, Stoccarda, Erfurt, Palanga, Roma, Valencia, Torino, Alba Iulia, Kalamaria) 
nell’ambito del progetto SUITS applicheranno il know-how fornito dal WP4, al fine di migliorare 
la capacità amministrativa di attuare misure innovative di mobilità sostenibile. Questo verrà 
valutato come parte del WP7. La divulgazione e altre attività di traning saranno coordinate 
congiuntamente con WP5, WP8, WP9. 
Nel luglio 2020, si svolgerà un seminario congiunto per presentare le attività e i risultati 
raggiunti nelle nove città partecipanti applicando i risultati e il know-how di tutti i WP di SUITS. 

 
1.2. Linee Guida per gli appalti innovativi 

1.2.1. Scopi 

Gli obiettivi delle Linee Guida sono: 
! Fornire uno strumento utile ed efficiente per applicare le misure innovative nelle 

politiche e procedure di appalto nell’ottica di uno sviluppo della mobilità sostenibile. 
! Migliorare le capacità amministrative delle autorità e delle parti interessate nelle città 

di piccole e medie dimensioni al fine di facilitare lo sviluppo della mobilità sostenibile. 

 
1.2.2. Obiettivi 

L’obiettivo principale delle Linee Guida è quello di contribuire alla formazione del personale 
addetto agli appalti, non necessariamente attraverso gli schemi attuali, ma insegnando loro a 
pensare in modo creativo, in modo che i prodotti e i servizi ottenuti come risultato degli appalti 
pubblici possano anche raggiungere gli obiettivi più ampi nel trasporto sostenibile come 
descritto in generale nei SUMP (ad es. miglioramento della mobilità, accesso e qualità della 
vita). 
Gli appalti pubblici rappresentano una questione rilevante per i dieci temi CIVITAS2, e le Linee 
Guida per gli appalti innovativi sono state sviluppate tenendo conto di tali aspetti.  
Gli obiettivi principali delle nuove norme UE in materia di appalti e concessioni introdotte il 18 
aprile 20163 erano: 

 

 
2 http://civitas.eu/sites/default/files/civitas-capital-procurement-guide-www_0.pdf 
3 European Commission, 2016: EU Public Procurement reform: Less bureaucracy, higher efficiency , Ref. Ares  
(2016)1875822 – 20/04/2016;  Available at: http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/16412 
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a) Migliorare l’efficienza e fornire sostegno alle piccole e medie imprese per l’accesso agli 
appalti pubblici; 

b) Ammodernare i servizi pubblici e ridurre il carico amministrativo; 
c) Creare una cultura di integrità e fair play; 
d) Affrontare le sfide della società 
e) Promuovere il mercato unico. Promuovere posti di lavoro, crescita e investimenti.  

 
1.2.3. Importanza dei miglioramenti innovativi nella strategia e nelle procedure degli 

appalti  

Le città europee si trovano di fronte ad una serie di sfide comuni in materia di trasporti e 
mobilità, con un impatto negativo sull’economia europea e sulla qualità della vita dei cittadini 
europei. Tra loro: 
! Traffico congestionato – milioni di ore sono spese nella congestione urbana e regionale. 

La congestione dell’Unione Europea si trova spesso all’interno e attorno alle aree urbane 
e il costo stimato è di circa 130 miliardi l’anno4, ovvero poco più di una percentuale del 
PIL dell’Unione Europea; 

! Qualità dei servizi di trasporto, con un forte impatto sulla qualità della vita dei cittadini; 

! Accessibilità del sistema di trasporto urbano per anziani e persone con disabilità o mobilità 
ridotta. Una persona su sei nell’Unione Europa ha una disabilità che varia da lieve a grave, 
mentre la popolazione nella maggior parte dei paesi dell’Unione Europea sta 
invecchiando. Gli anziani di età superiore ai 65 anni dovrebbero rappresentare il 24% della 
popolazione totale entro il 2020 e il 29% entro il 2050 rispetto al 17% di oggi5.  

! Espansione urbana incontrollata: necessità di coprire distanze maggiori e implicitamente 
l’aumento del numero di proprietari di automobili e del traffico dei pendolari; 

! Consumo energetico: il dominio del petrolio come carburante per il trasporto e le 
conseguenti e le conseguenti emissioni e inquinamento; 

! Prudenza e sicurezza – Circa il 67% di tutti gli incidenti stradali segnalati nell’Unione 
Europea si verificano nelle aree urbane. Per i decessi dovuti al traffico stradale, si tratta 
di circa il 38% nelle aree urbane nel 20156 e leggermente inferiore al 37% nel 20167. Si 
prevede un calo del 50% degli incidenti di trasporto entro il 2020 (rispetto al 20108), un 

 

 
4 COM(2011) 144 final Impact Assessment of the White Paper 
5 SEC(2011) 358 final, Impact Assessment Accompanying document to the White Paper 
6 https://ec.europa.eu/transport/facts-fundings/scoreboard_en 
7 http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-17-675_en.htm 
8 https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/road_safety/pdf/com_20072010_en.pdf 
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obiettivo che difficilmente sarà raggiunto dal momento che, a partire dal 2013, non si 
registrano grandi cambiamenti9; 

! Uso del suolo per strade trafficate e parcheggi a scapito della salavaguardia dell’ambiente 
naturale e delle aree pedonali o delle zone di interesse culturale/sociale/turistico; 

! Invecchiamento della popolazione;  

! Problemi di salute causati dall’inquinamento atmosferico e rumore – Le malattie cardiache 
e l’ictus sono le cause più comuni di morte prematura attribuibili all’inquinamento 
atmosferico e sono responsabili dell’80% dei casi10; 

! Cambiamenti climatici: il traffico urbano è responsabile del 40% delle emissioni di CO2 e 
del 70% delle emissioni di altri inquinamenti deerivanti dal trasporto su strada11; 

! Aumento dei costi di mobilità, sia per i comuni che per i cittadini.  

Il Transport White Paper - 201112 propone obiettivi strategici da rispettare entro il 2050 e invita 
le città a seguire una strategia mista che includa la pianificazione dell’uso del territorio, schemi 
tariffari, servizi di trasporto pubblico efficienti e infrastrutture per modalità non motorizzate e la 
ricarica di veicoli puliti per ridurre la congestione e le emissioni. Incoraggia in particolare le 
città a sviluppare SUMP che riuniscano tutti questi elementi.  

Per affrontare queste sfide, sono richieste le azioni congiunte delle autorità locali, degli 
operatori dei trasporti, delle imprese locali, dei fornitori di logistica, dei proprietari terrieri, dei 
promotori immobiliari, delle parti interessate e dei cittadini su scala per ogni città. Esiste 
un’ampia gamma di strumenti disponibili per mettere in pratica questo sforzo e condurre 
interventi efficienzi a benificio della comunità.  

La riforma degli appalti pubblici svolge un ruolo molto importante nel raggiungimento di questi 
obiettivi, considerando anche quanto segue: 
’Ogni anno, oltre 250 000 autorità pubbliche nell’Unione Europea spendono circa il 14% del 
PIL per l’acquisto di servizi, lavori e forniture. In molti settori come l’energia, il trasporto, la 
gestione dei rifiuti, la protezione sociale e la fornitura di servizi sanitari o educativi, le pubbliche 
autorità sono i principali acquirenti. Gli appalti pubblici trasparenti, equi e competitivi all’interno 
del mercato unico dell’Unione Europea generano opportunità commerciali, stimolano la 
crescita economica e creano posti di lavoro’13. 

’Il valore totale degli appalti pubblici nell’Unione Europea è stimato in 2 miliardi di euro l’anno 
– ovvero circa il 19% del PIL europeo. Il modo in cui vengono spesi questi soldi ha chiare 

 

 
9 http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-864_en.htm 
10 European Environment Agency, 2017: Air quality in Europe-2017 report.  
11 European Commission, 2007; Green Paper-Toward a new culture for urban mobility, COM(2007)551 final 
12 European Commission, 2011: White Paper - Roadmap to a Single European Transport Area – Towards a   competitive and 

resource efficient transport system, COM(2011) 144final 
13 European Commission: Available at:   http://ec.europa.eu/growth/single-market/public-procurement_en 
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implicazioni per l’economia, così come per le organizzazioni che lo spendono e per i cittadini 
che alla fine usufruiscono dei loro servizi’14. 

Il valore stimato delle offerte pubblicate in TED escluse le utenze e la difesa ‘è in aumento del 
9,2%, da 319,66 nel 2014 a 349,18 miliardi nel 2015. […] Escluse utenze e difesa, aumenti 
significativi sono stati registrati in Romania (33%), Estonia (31%), Slovenia (24%), UK (23%) 
e Malta (21%)’.15 

I principi e il quadro giuridico degli appalti pubblici all’interno dell’Unione Europea sono 
principalmente definiti dalle Direttive 2014/24/EU16, 2014/25/EU17, 2014/23/EU18 che 
migliorano l’efficienza del sistema degli appalti pubblici in Europa, e prevedono norme più 
intelligenti e procedure elettroniche. Allo stesso tempo, queste nuove norme consentono alle 
autorità di utilizzare gli appalti pubblici per cercare di raggiungere obiettivi politici di vasta 
portata, come gli obiettivi sociali, ambientali e di innovazione. Sulla base di queste Direttive, 
ogni stato membro ha implementato un pacchetto legislativo e metodologie che forniscono un 
quadro giuridico attraverso il quale devono essere condotte le procedure di appalto pubblico.  
Dal 18 Aprile 2016 (termine fissato dalla Comunità Europea per il recepimento delle Direttive 
23, 24, 25/2014 nelle legislazioni degli Stati Membri), le tre direttive sugli appalti pubblici e le 
concessioni adottate nel 2014 hanno profondamente cambiato il modo in cui gli Stati Membri 
e le autorità pubbliche spendono soldi per gli appalti pubblici europei ogni anno.  

 
1.2.4. Come utilizzare le Linee Guida 

Nell’ambito delle procedure di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici e le istituzioni sono 
tenute a rispettare le disposizioni di legge, combinando allo stesso tempo la loro creatività e il 
loro potere analitico al fine di rendere tali procedure più efficienti (“miglior rapporto qualità / 
prezzo) e per mettere lo spirito della Riforma degli appalti in pratica.  
Le Linee Guida per gli appalti innovativi sostengono questo cambio di paradigma orientato alla 
prestazione a livello delle amministrazioni aggiudicatrici e delle altre istituzionicon controllo 
degli acquisti.  
Le presenti Linee Guida dovrebbero essere applicate nel contesto specifico. L'atto di difesa 
del contesto, fa riferimento a legislazione, procedure / regolamenti, fattori politici a.s.o. ed è 
specifico per ogni LA e in conformità con i documenti sopra menzionati. Queste linee guida 
hanno lo scopo di indicare alcune procedure innovative, oltre a spiegare le modalità e gli 
esempi di applicazione. 
Le Linee guida includono le considerazioni teoriche, legali, ecc. relative alla riforma degli 
appalti e alla modalità con cui le LA dovrebbero affrontare questo problema. Gli allegati sono 

 

 
14 Procurement of Innovation Platform, https://www.innovation-procurement.org/ 
15 EC - DG GROW G4 - Innovative and e-Procurement, Public Procurement Indicators 2015, p. 1, December 19, 2016, Available 
at:   https://ec.europa.eu/docsroom/documents/20679 
16 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/RO/TXT/?uri=celex%3A32014L0024 
17 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:32014L0025 
18 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/RO/TXT/?uri=CELEX%3A32014L0023 
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indipendenti, ma sono utili a supporto dell'utilizzo delle linee guida per descrivere la 
legislazione e il quadro organizzativo relativo all'UE e a ciascun paese, che ogni LA che 
conduce gli appalti pubblici deve conoscere e rispettare. 
Alcuni allegati entrano in maggiori dettagli quando trattano questioni complesse e difficili, 
fornendo esempi, studi di casi, ecc. 
Le Linee Guida sono strutturate come segue: 
! Capitolo 1: descrive il contesto in cui sono state sviluppate le Linee Guida (1.1), il loro 

target, gli obiettivi e i limiti (1.2); 
! Capitolo 2: delinea la metodologia di ricerca; 
! Capitolo 3: presenta il quadro giuridico e regolamentare degli appalti pubblici nell’Unione 

Europea e in parte dei suoi Stati Membri, nonché riferimenti a strategie e governance dal 
punto di vista degli appalti pubblici innovativi nelle aree di mobilità urbana; 

! Capitolo 4: riguarda gli approcci innovativi alle procedure di appalto pubblico nel settore 
della mobilità urbana insieme alla presentazione della riforma degli appalti pubblici (4.1) 
e alla modernizzazione dei servizi pubblici e delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici (4.2) 

! Capitolo 5: fa riferimento alle procedure di appalto innovative e include la presentazione 
di criteri di aggiudicazione innovativi (5.1), procedure innovative per gli appalti di forniture 
e servizi (5.2; 5.3) 

! Capitolo 6: tratta aspetti essenziali e raccomandazioni per migliorare la capacità delle 
autorità locali e di altre parti interesate attraverso la riforma degli appalti pubblici; 

! Le Linee Guida includono un pacchetto di allegati contenenti informazioni sulla 
legislazione dell’Unione Europea nel settore degli appalti pubblici – A1 e allegati A2, A3 – 
in cui gli appalti pubblici innovativi vengono discussi dal punto di vista pratico.  

- Allegati A1 - Sistema istituzionale e quadro giuridico nel settore degli appalti pubblici; 
- Allegati A2 - Criteri di valutazione innovativi; 
- Allegati A3 - Procedure di appalto innovative. 

 
1.2.5. Limitazioni 

! Conformemente alle finalità e agli obiettivii specificati, le presenti Linee Guida possono 
essere usate congiuntamente con le attuali disposizioni di legge. 

! Con determinati appalti complessi, le raccomandazioni devono essere adattate / correlate 
/ completate in conformità con i requisiti tecnici specifici, nonché con le norme e le 
disposizioni legali specifiche. 

! Lo scopo delle Linee Guida sugli appalti è di supportare e fornire assitenza ai responsabili 
degli appalti pubblcii. Le Linee Guida non sostituiscono né modificano le dispoisioni della 
legislazione in vigore.  

! Il presente documento non è un manuale di istruzioni.  
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! Il presente documento non rappresenta un’interpretazione giuridica della legislazione 
dell’Unione Europea.  
 

1.2.6. Ruolo delle parti interessate nello sviluppo delle Linee Guida 
Sviluppate da un gruppo di ricercatori, le linee guida dovrebbero diventare uno strumento 
pratico ed efficiente per aiutare le amministrazioni locali e le parti interessate a mettere in 
pratica le riforme degli appalti pubblici, in linea con le nuove norme UE sugli appalti e le 
concessioni del 18 aprile 2016. 
In tutta l'applicazione pilota, le città partner, i partner SUITS e altre parti interessate 
contribuiranno all'aggiornamento e all'ottimizzazione delle tre linee guida. A partire 
dall'esperienza acquisita con l'Applicazione pilota, e dal riscontro ricevuto verrà fornito un 
supporto decisionale integrato. 
Il team SUITS costituirà una rete di utenti tra cui far circolare e discutere le informazioni relative 
all'utilizzo delle Linee Guida nelle procedure di appalto e nel miglioramento della capacità 
amministrativa, in modo da raggiungere congiuntamente i migliori risultati. Poiché l'importanza 
di un approccio collaborativo è riconosciuta, sarò sviluppata la collaborazione tra la rete 
CIVITAS e e l’Osservatorio della Mobilità Urbana - Eltis19. 
 

2. Metodologia di ricerca 
L’organizzazione e lo svolgimento delle procedure di appalto pubblico sono disciplinate dalle 
direttive dell’Unione Europea e dalla legislazione nazionale. Le attività sono state condotte per 
studiare la letteratura specialistica, la legislazione e le buone pratiche nel campo, per 
identificare e spiegare gli aspetti innovativi concomitanti alla riforma degli appalti. Le 
spiegazioni fornite e le raccomandazioni formulate mirano a facilitare la comprensione 
dell'importanza degli appalti, non solo in termini di valore degli appalti (criterio del prezzo 
minimo), ma soprattutto in termini dei principali effetti a lungo termine per quanto riguarda il 
settore sociale, l'ambiente, promuovere l'innovazione, migliorare l'interazione tra le imprese e 
l'interesse pubblico, riducendo i costi e la burocrazia, ecc. 
La ricerca è finalizzata alla comprensione di questi aspetti e delle loro interazioni, nonché a 
sottolineare le procedure e i criteri innovativi da considerare e recepire nelle procedure di 
appalto. Inoltre, la ricerca sottolinea le connessioni tra le procedure di appalto e altre attività 
complementari come finanziamenti innovativi, modelli di business innovativi e partnership (in 
linea con il pacchetto costituito dalle tre complementari Linee Guida sviluppate nel WP4 di 
SUITS).  
E’ stato utilizzato un metodo di ricerca qualitativo con un approccio abduttivo. Sono stati 
analizzati gli aspetti relativi all’inquadramento delle città nei rispettivi contesti e sono stati 

 

 
19 CIVITAS (www.civitas.eu) è una rete di città dedicate a un trasporto migliore e pulito in Europa e inoltre la Piattaforma Eltis 
(http://www.eltis.org) facilita lo scambio di informazioni, conoscenze ed esperienze nel campo della mobilità urbana sostenibile in 
Europa. 
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utilizzati riferimenti forniti da vari soggetti interessati per interprtare in modo adeguato 
determinati aspetti della realtà. La ricerca non stabilisce regole severe; assisterà con la 
comprensione intrinseca dell’importanza e degli effetti degli appalti, consentendo un approccio 
scientifico delle procedure di appalto e il loro continuo aggiornamento sulla base di 
competenze, obiettivi ed evoluzione permanente.  
La ricerca ha coinvolto molte attività, come segue: 

! intraprendere uno studio sul desktop dei documenti ufficiali dell'UE e di altri paesi; 
! consultare la documentazione su studi scientifici pubblicati o elaborati nell'ambito di 

altri progetti di ricerca dell'UE; 
! Raccolta di informazioni dai rappresentanti delle autorità e da altre parti interessate 

delle 9 città partecipanti a SUITS; 
! Correlazione e utilizzo di informazioni e studi dagli altri WP in SUITS; 
! Selezione di opinioni, esperienze, sia dal pubblico che dal settore privato; 
! Revisione dei documenti di gara pubblica; 
! Analizzare i documenti e riassumere, aggregare e convalidare i dati; 
! Interpretazione dei risultati; 
! Ricerca di casi studio; 
! Presentare raccomandazioni e conclusioni. 
 

La documentazione online di pubblico dominio è stata ampliata con i documenti di origine 
raccolti / selezionati all’itnerno del lavoro di riceerca e quelli disponibili nel nostro data base o 
forniti dai partner. Il documento include moduli di testo, illustrazioni grafiche relative al 
contenuto dell'opera. Le linee guida sviluppate come risultato di un lavoro di ricerca includono 
alcune formulazioni o idee prese in quanto tali da vari documenti dell'UE o interpretate nella 
visione degli autori. Durante tutto il processo di redazione delle Linee Guida, l'elaboratore ha 
comunicato con i partner SUITS a seconda dei casi. 

3. Appalti pubblici nell’area della mobilità urbana 
La Commissione europea ha promosso e sviluppato il concetto di SUMP e ha fornito gli 
strumenti e gli orientamenti necessari per sostenere le città europee nell'attuazione dei loro 
piani di mobilità. Il concetto di SUMP è stato sviluppato / diffuso in una serie di documenti UE, 
come ad es 

! COM (2013) 913 finale20, ’Insieme per una mobilità urbana competitiva ed efficiente 
sotto il profilo delle risorse’; 

 

 
20 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52013DC0913&from=EN 
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! COM(2011) 144 finale21, White Paper ‘Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo 
dei trasporti - Verso un sistema di trasporto competitivo ed efficiente sotto il profilo delle 
risorse’;  

! COM(2010) 2020 finale22, ‘Europa 2020: una strategia per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva’; 

! COM(2009) 490 finale23 ’Piano d’azione sulla mobilità urbana’; 

! CIVITAS Iniziative.  

! Piattaforma online ‘Osservatorio della mobilità urbana’ (Eltis )  

Nell’ambito dell’Azione 1 del piano d’azione CE sulla mobilità urbana per accelerare l'adozione 
su vasta scala dei SUMP da parte delle autorità locali e regionali in Europa, un quadro 
metodologico standardizzato per l'elaborazione dei SUMP, ha creato un quadro di 
collaborazione e scambio know-how tra le città che elaborano e attuano i SUMP (piattaforma 
ELTIS, iniziative CIVITAS), nonché il gemellaggio / collaborazione di vari progetti di ricerca 
Horizon 2020 (ad esempio SUITS) con CIVITAS e altri progetti al fine di rendere gli sforzi più 
efficienti, la formazione e disseminare i risultati ecc. 

Le iniziative e i progetti finanziati nell'ambito dei programmi dell'UE riuniscono le parti 
interessate e gli esperti di varie città per analizzare gli attuali approcci, discutere diverse 
questioni locali o regionali, individuare le migliori pratiche per pianificare e utilizzare in modo 
efficiente i fondi pubblici nell'ambito della procedura di appalto pubblico, per migliorare la 
capacità delle autorità e delle parti interessate di applicarle in modo innovativo ed efficiente. 
Le presenti linee direttrici mirano a spiegare la riforma degli appalti e forniscono 
raccomandazioni affinché gli appalti pubblici innovativi (insieme a finanziamenti e modelli 
commerciali innovativi) possano diventare fattori trainanti nel rafforzamento della capacità 
delle autorità locali di applicare le misure previste nei piani di emergenza urbana. 

3.1. Quadro giuridico e normativo per gli appalti dell’Unione Europea 
Nel 2004 le Direttive Europee (17/2004/CE24 e 18/2004/CE25) sono state sviluppate come il 
primo passo normativo europeo in materia di procedure di appalto. I progetti di ricerca 
finanziati nell'ambito dei programmi europei dopo il 2004, hanno evidenziato aspetti innovativi 
in vista di un nuovo approccio agli appalti pubblici e di criteri come il consumo di energia, 
l'impatto ambientale, i costi del ciclo di vita ecc.  
 

 

 
21 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0144:FIN:en:PDF 
22 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2010:2020:FIN:EN:PDF 
23 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52009DC0490&from=EN 
 
24 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32004L0017&from=EN 
25 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32004L0018&from=en 
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Tra questi progetti, i seguenti sono degni di nota: 

! Progetto EcoRailS - Criteri di efficienza energetica ambientali nella messa in servizio 
di veicoli e servizi regionali di trasporto ferroviario., Programma IEE, www.ecorails.eu/, 
2009÷2011. Sulla base degli studi condotti nell'ambito del progetto e su test 
indipendenti condotti in Italia, Romania, Germania e Svezia-Danimarca, sono state 
create le linee guida e gli allegati agli appalti per l'amministrazione dei trasporti pubblici 
in Europa, 

! Progetto PROSPER - Specifiche ambientali armonizzate per nuovo materiale rotabile 
finanziato da UIC - risultato UIC opuscolo 345/2006. 

! Progetto Railenergy "Soluzioni innovative integrate di efficienza energetica per il 
materiale rotabile ferroviario, l'infrastruttura ferroviaria e il funzionamento dei treni". - 
2006-2010 finanziato dall'UNIFE. Railenergy affronta il problema dell'efficienza 
energetica mirando a ridurre il consumo di energia sviluppando un approccio olistico, 
nuovi concetti e soluzioni tecniche e tecnologiche integrate per migliorare l'efficienza 
energetica. 

! Progetto RAVEL, 2001 - capacità di migliorare l'eco-efficienza dei veicoli ferroviari 
durante l'intero ciclo di vita, oltre a ridurre l'impatto ambientale. 

! Progetto REPID - Struttura del settore ferroviario e strumenti per standardizzare e 
migliorare l'usabilità delle prestazioni ambientali. http://www.rail-procurement.org 

! Progetto EVENT - Valutazione delle tecnologie di efficienza energetica per il materiale 
rotabile e l'esercizio ferroviario delle ferrovie 

! Progetto IEE TRAINER: cooperazione per il miglioramento dell'efficienza energetica 
delle ferrovie (2007) www.iee-trainer.eu 

 
Ciò ha alimentato la necessità di una riforma degli appalti pubblici, considerata essenziale in 
ambiti di pubblico interesse, ad esempio trasporti, mobilità, energia, innovazione. In queste 
aree di sviluppo a lungo termine l'evoluzione è rapida e le forniture e i servizi hanno un ruolo 
determinante nello sviluppo sostenibile e nel miglioramento della qualità della vita. Come 
conseguenza degli impegni della CE, nonché degli aspetti evidenziati attraverso tali sono stati 
prodotti i seguenti materiali: 

! Direttiva 2009/33/CE26 - Promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico su 
strada, modificata dalla direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio COM (2017) 
653 def. Dell'8.11.2017 

! Regolamento (CE) n. 1370/200727, Servizi di trasporto pubblico di passeggeri per 
ferrovia e su strada 

! Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici, che sostituisce la direttiva 2004/18 / CE 

 

 
26 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52017PC0653&qid=1522323217332  
 
27 Regulation (EC) No 1370/2007 of the European Parliament and of the Council of 23 October 2007 on public passenger transport 

services by rail and by road and repealing Council Regulations (EEC) Nos 1191/69 and 1107/70, Art. 1, Par. 2, Official Journal 
of the European Communities No. L 315, 3 December 2007;  

    Available at: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:315:0001:0013:EN:PDF 
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! Direttiva 2014/25/UE sugli appalti pubblici da parte di enti che operano nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali Direttiva 2004/17/CE 

! Direttiva 2014/23/UE relativa all'aggiudicazione dei contratti di concessione, che non 
sostituisce direttamente una precedente direttiva. 

 
Queste direttive sono nuove o modificate e modificano le disposizioni della precedente 
legislazione europea (direttive 2004/17 e 2004/18). L'effetto dell'applicazione di queste 
modifiche legali è la riforma degli appalti pubblici, come descritto brevemente negli 
orientamenti e nel riferimento 1. 
In linea con l'articolo relativo al recepimento e alle disposizioni transitorie delle direttive, gli 
Stati membri sono stati invitati a mettere in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi a tali direttive entro il 18 aprile 2016. Il nuovo 
quadro giuridico contribuisce a migliorare l'efficienza del sistema di appalti pubblici in Europa 
e prevede norme più intelligenti e un numero maggiore di procedure elettroniche. 
Il nuovo quadro giuridico renderà più facile la partecipazione delle PMI, nelle gare per 
l'aggiudicazione degli appalti nell'ambito degli appalti pubblici, consentendo nel contempo di 
rispettare i principi di trasparenza e concorrenza promossi dall'UE. Le strutture per le PMI si 
riferiscono a: il fatto che i contratti sono suddivisi in più parti, una soglia inferiore del turnorver 
ammesso nell'offerta, meno documentazione richiesta, l'utilizzo obbligatorio degli appalti 
online, con il beneficio del mercato unico digitale. 
Questo nuovo quadro giuridico consente di utilizzare in modo strategico gli appalti pubblici per 
seguire importanti obiettivi politici, siano essi sociali o legati all'ambiente, o promuovere 
l'innovazione nell'economia europea. 
Come afferma Elżbieta Bieńkowska, commissario per il mercato interno, l'industria, 
l'imprenditoria e le PMI (2016): 

"Le norme in materia di appalti pubblici servono a garantire che il denaro dei 
contribuenti destinato all'acquisto pubblico di beni, opere e servizi sia ben speso. 
Le nuove norme semplificheranno ulteriormente le procedure di appalto pubblico 
e renderanno più flessibili a vantaggio delle PMI in particolare. Incoraggiano inoltre 
il passaggio a un'economia efficiente sotto il profilo energetico e delle risorse, 
accanto all'obiettivo ormai consolidato di raggiungere il miglior rapporto qualità-
prezzo." 28 

 

Tenendo presente che le direttive UE e la legislazione nazionale sono periodicamente 
soggette a revisione e modifica, l'obiettivo del WP4 era quello di utilizzare il know-how e 
l'esperienza sviluppati nell'ambito del progetto SUITS nell'applicazione pilota ad Alba-Iulia e 
gli altri Comuni partner e le parti interessate, rispettivamente, possono contribuire attivamente 
a questi aggiornamenti. 

 

 
28http://ec.europa.eu/growth/content/commissioners-bie%C5%84kowska-and-cre%C5%A3u-issue-statement-public-
procurement-0_en 
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3.2. Quadro giuridico e normativo per gli appalti degli Stati membri 
dell’Unione Europea 

Gli allegati A 1.2÷A1.9 delle Linee Guida presentano sintesi riferite al quadro giuridico e al 
sistema istituzionale nel settore degli appalti pubblici a livello dell'UE e per parte degli Stati 
membri. 

3.3. Strategie degli appalti pubblici 
Le nuove norme sugli appalti pubblici e i documenti accompagnatori pubblicati a livello UE, 
nonché la diversità degli approcci sono strumentali allo sviluppo di strategie competitive nel 
campo della mobilità urbana sostenibile. Ciò può aiutare i decisori a livello dei comuni a 
identificare la gamma di azioni possibili e le misure necessarie per attuare le misure di mobilità 
più adeguate. 
Questi strumenti dovrebbero far parte di una strategia adeguata e significativa per condurre 
attività innovative ad alte prestazioni su scala municipale. 

"Le autorità che hanno già effettuato la transizione all'eProcurement registrano risparmi 
tra il 5% e il 20%. Data la dimensione del mercato totale degli appalti nell'UE, ogni 5% 
risparmiato potrebbe restituire circa 100 miliardi di euro alla borsa pubblica ".29 

Tenendo conto del carattere specifico della riforma negli appalti e nella modernizzazione dei 
servizi pubblici, il ruolo delle strategie (a lungo termine) e dei piani di approvvigionamento 
diventa una priorità assoluta al fine di essere in grado di avviare, sviluppare e ottimizzare le 
nuove procedure di appalti innovativi, finanziamenti e partnership innovative. 
                                              

3.4. Amministrazione degli appalti pubblici 
I quadri istituzionali e di governance e le loro reti correlate sono fondamentali per infrastrutture 
e servizi di trasporto urbano (pianificazione, consegna, gestione ecc.). 
La governance nell'area della mobilità urbana si trova di fronte a grandi difficoltà, tra cui la 
mancanza di finanziamenti e bilanci pluriennali a lungo termine, frequenti modifiche alla 
leadership (elezioni), la mancanza di conoscenza/accettazione di determinate misure da parte 
della popolazione, ecc. 
Il nuovo paradigma degli appalti pubblici a livello UE consente alle amministrazioni pubbliche 
di diventare più efficienti e flessibili rispetto alle esigenze delle comunità. Le nuove direttive 
mirano a garantire un quadro di concorrenza equo e innovativo, nonché a promuovere 
efficacemente una buona governance negli appalti pubblici. 
Migliorare la governance, ridurre la burocrazia, la trasparenza, semplificare le procedure, 
addestrare il personale a standard professionali elevati e utilizzare gli e-tool negli appalti 
pubblici sono elementi rilevanti nella lotta alle frodi e alla corruzione. 

 

 
29  New EU public procurement rules applicable from today Published on: 18/04/2016. Available at: 
     http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8776&lang=en 
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Sia le autorità pubbliche che le parti interessate nel settore degli appalti ampliano le loro 
competenze in modo da poter affrontare le complesse sfide poste dal mercato. 
Un'area di ricerca specifica deve fornire il know-how necessario per assistere la governance 
nella mobilità urbana per un'organizzazione amministrativa ottimale con personale competente 
e creativo. 
 

4. Approccio innovativo alle procedure di appalto pubblico 
nella mobilità urbana  

Lo sviluppo sostenibile della mobilità urbana dipende da diversi componenti per essere 
migliorato e correlato al meglio. Questi componenti possono rientrare nell'ambito della fornitura 
di: 

! Forniture (veicoli di trasporto, semafori, pezzi di ricambio, ecc.) 
! Servizi (biglietteria elettronica, sistema di gestione del traffico, condivisione di 

biciclette, servizi di raccolta e monitoraggio dei dati sul traffico, sistemi di controllo del 
traffico, gestione dei parcheggi, modellistica e simulazione dei trasporti ecc.) 

! Lavori (costruzione o ammodernamento di percorsi e fermate per il trasporto pubblico, 
piste ciclabili, aree pedonali, costruzione di parcheggi e sistemi combinati, punti di 
ricarica, ammodernamento delle strade) 

 
Gli aspetti innovativi delle procedure di appalto si riferiscono ai mezzi con cui la riforma e i suoi 
obiettivi (definiti al punto 1.2.2.) possono essere raggiunti nel modo migliore e più efficace. Le 
soluzioni innovative per i servizi pubblici devono svolgere un ruolo essenziale nel fornire servizi 
migliori con un rapporto qualità-prezzo a lungo termine. Senza trascurare l'importanza delle 
risorse finanziarie negli appalti, l'innovazione dipende dalla creatività e dalle competenze del 
capitale umano nonché dalla strategia di gestione. 

 
4.1. Riforma degli appalti pubblici 
In linea con i documenti dell'UE sugli appalti pubblici, le nuove direttive europee (direttive 23, 
24 e 25) del 2014, che hanno reso nulle o modificate le vecchie direttive (dal 2004), 
sottolineano il ruolo estremamente importante degli appalti pubblici e propongono la riforma di 
base in questo campo, affinché i suoi obiettivi possano essere raggiunti. 
Trasporre questi in ogni stato significa sviluppare una legislazione e una strategia nazionali in 
linea con le disposizioni stabilite dalle direttive europee. Naturalmente, anche se questa fase 
è stata ufficialmente raggiunta, l'effettiva riforma deve aver luogo all'interno di ciascuna 
procedura di appalto pubblico e all'interno di ciascuna autorità centrale, regionale e locale o a 
livello di altre parti interessate, le parti interessate che avviano procedure di appalto pubblico. 
In tutti i casi, le autorità/le parti interessate devono applicare le nuove legislazioni nazionali in 
linea con la riforma degli appalti pubblici come imposto dalle direttive dell'UE. Anche se queste 
legislazioni sono già in vigore, la riforma deve essere compresa e applicata in termini di 
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carattere innovativo. A tal fine, tutto il personale incaricato degli appalti pubblici deve essere 
riorganizzato, selezionato e formato per comprendere l'essenza della riforma, per applicarlo 
creativamente nel contesto della nuova legislazione, per prendere rischi inerenti. Ci saranno 
nuove procedure che potranno essere messe in discussione o modificate, in particolare quelle 
in cui la legislazione e l'applicazione complementari non sono ancora state elaborate o non 
sono complete. 

La riforma degli appalti pubblici è volta ad aprire il mercato degli appalti pubblici dell'UE, 
promuovendo attraverso gli appalti le forniture/i servizi più competitivi legati alle esigenze a 
lungo termine dello sviluppo sostenibile. 

I principali elementi innovativi della riforma30 negli appalti pubblici si riferiscono a: 
4.1.1. e-Procurement, aumentare l’efficienza  

Il nuovo approccio alla normativa in materia di appalti pubblici si basa sull'introduzione 
obbligatoria di appalti elettronici nel settore pubblico. Questo include piattaforme di gara, gare 
elettroniche d'appalto, cataloghi elettronici, sistemi elettronici di acquisizione e di fatturazione 
elettronica. 

Modalità attraverso le quali la CE sostiene la digitalizzazione nel settore degli appalti pubblici: 

! L'introduzione del Documento europeo per gli appalti (ESPD) - una forma di 
autodichiarazione di un offerente riguardante lo stato finanziario, le competenze e il 
rispetto dei criteri delle procedure di appalto pubblico. Il documento è disponibile in 
tutte le lingue dell'UE ed è utilizzato come prova preliminare per soddisfare i criteri 
necessari delle procedure UE in materia di appalti pubblici. Pertanto, gli offerenti non 
hanno più bisogno di fornire prove documentali complete quando partecipano al 
concorso. Solo gli offerenti vincitori dovranno presentare tutti i documenti che 
dimostrano di essere idonei per l'aggiudicazione dell'appalto. Ogni documento viene 
presentato una sola volta alle autorità, in modo che possano verificare l'idoneità 
dell'offerente. Ciò riduce drasticamente la maggior parte dei documenti necessari per 
la selezione degli offerenti, riducendo allo stesso tempo la burocrazia. 

! Gli offerenti possono essere esclusi dalla procedura di appalto pubblico, oppure 
possono essere citati in giudizio se le informazioni fornite nel loro ESPD sono false, se 
vi sono informazioni riservate o se le informazioni non possono essere supportate da 
documenti giustificativi. 

! E-Certis è una fonte di informazioni online gratuita riguardante i documenti e i certificati 
richiesti dalle società che presentano offerte per appalti pubblici negli Stati membri 

 

 
30 European Commission, 2016: EU Public Procurement reform, Ref. Ares(2016)1875822 – 20/04/2016;   
    Available at: http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/16412 
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dell'UE. Il sistema E-Certis consente una ricerca rapida, utilizzando una serie di criteri, 
cercando in modo inclusivo le parole chiave nella lingua originale del documento. La 
presentazione elettronica dei documenti sugli appalti pubblici è obbligatoria entro 
ottobre 2018. 

La digitalizzazione degli appalti pubblici creerà, tra l'altro, un flusso di informazioni più 
trasparente ed efficiente, un accesso più ampio alle informazioni, in particolare per le PMI, 
semplificando al contempo l'approccio alle opportunità di appalto transfrontaliere. Gli appalti 
pubblici elettronici sostengono la riduzione della burocrazia e migliorano l'efficienza delle 
spese amministrative, oltre a contribuire allo sviluppo economico offrendo un accesso più 
aperto e più equo ai mercati degli appalti pubblici. 

4.1.2. Incoraggiare la partecipazione delle PMI agli appalti pubblici 

Le PMI sono considerate la spina dorsale dell'economia dell'UE, poiché hanno un enorme 
potenziale di creazione di posti di lavoro, crescita e innovazione. Un accesso più facile ai 
mercati degli appalti pubblici per le PMI ha un impatto positivo sull'economia. La 
semplificazione dei requisiti relativi alla documentazione relativa alle procedure di appalto e 
l'utilizzo obbligatorio degli appalti elettronici faciliteranno l'accesso delle PMI agli appalti 
pubblici e renderanno più efficiente la loro attività. 

La direttiva 2014/24/UE prevede ai sensi dell'art. 46 il diritto degli stati membri di introdurre la 
divisione dei contratti in lotti. Il contratto potrebbe essere suddiviso in lotti separati, sia in 
termini di quantità, in modo che la dimensione di un singolo contratto possa meglio adattarsi 
alla capacità delle PMI, sia in termini di qualità, in modo che i lotti indipendenti possano 
adattarsi alle specializzazioni delle PMI. Un contratto può essere suddiviso in lotti per varie 
fasi, per aiutare le PMI a gestire meglio il loro carico di lavoro. 

I nuovi regolamenti promuovono la capacità finanziaria pertinente e proporzionata, il fatturato 
e il livello di sicurezza, in modo da facilitare la partecipazione delle PMI agli appalti pubblici. Il 
volume d'affari necessario per la partecipazione a una gara d'appalto sarà limitato, 
consentendo la partecipazione di un numero maggiore di PMI e di nuove società costituite. 
Per la prima volta, il requisito del fatturato non dovrebbe superare il doppio del valore stimato 
del contratto. 

4.1.3. Creare una cultura di integrità e correttezza 
Gli appalti pubblici rappresentano un settore particolarmente sensibile, in quanto comportano 
spese dal bilancio delle amministrazioni aggiudicatrici, diventando così un fattore di rischio per 
pratiche scorrette. Le nuove direttive sugli appalti pubblici contengono misure volte a 
migliorare direttamente la trasparenza e contrastare la corruzione. 

! Il concetto di conflitto di interessi è presentato all'articolo 24 "Conflitto di interessi" nella 
direttiva 2014/24/UE. La sanzione imposta per i casi di conflitto di interessi è 
l'esclusione del trasgressore dalla procedura. I paesi dell'UE e le amministrazioni 
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aggiudicatrici sono invitati ad adottare le misure adeguate per prevenire, identificare e 
porre rimedio a tali casi in modo efficace. 
 
Nella nuova direttiva, i motivi dell'esclusione dalle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici sono stati rafforzati, con le seguenti circostanze che rientrano anche 
nella frase di frode e corruzione: se una società ha influenzato indebitamente il 
processo decisionale, ha fornito false dichiarazioni riguardo all'aggiudicazione 
dell'appalto procedura, la proprietà o la sovrastima delle capacità tecniche, 
professionali o finanziarie o gli accordi a scapito di una concorrenza leale. 
 
L'esclusione può essere fatta sia dagli acquirenti pubblici che dallo stato membro. 
Tuttavia, una società esclusa può dimostrare di essere degna di fiducia fornendo prove 
delle misure adottate al fine di porre rimedio al problema, o per compensare i danni 
causati, salvo quando diversamente deciso da una legge giudiziaria. 
 

! La consultazione preliminare per la preparazione della gara d'appalto non favorisce in 
alcun modo la partecipazione della rispettiva società alla procedura di aggiudicazione. 
Tali consultazioni potrebbero favorire le società interessate, falsando la concorrenza. 
A tale riguardo, qualsiasi scambio di informazioni con una società, a seguito di 
quest'ultimo coinvolgimento precedente, deve essere condiviso anche con le altre 
società partecipanti. 
 

! Per quanto riguarda la modifica del contratto post-aggiudicazione, le norme relative 
alla modifica del contratto durante tutto il loro mandato sono state chiarite e 
semplificate. Non è richiesto un nuovo bando di gara per le modifiche: 
 

o Che non sono essenziali (non modificano la natura del contratto o l'equilibrio 
economico); 

o Se il valore non supera le soglie di applicazione previste dalle direttive ed è 
inferiore al 10% del valore contrattuale iniziale per forniture e servizi e al 15% 
per lavoro; 

o Se sono specificati nel contratto, indipendentemente dal loro valore; 
o In seguito a eventi imprevedibili o relativi a lavori, forniture o servizi aggiuntivi 

necessari, che, per motivi di intercambiabilità o interoperabilità, o ragioni legate 
ai costi, possono essere forniti solo dalla società aggiudicataria del contratto in 
corso. In entrambi i casi, l'aumento del prezzo non può superare il 50% del 
valore iniziale. 

 
! Le nuove direttive comprendono numerose misure per migliorare direttamente 

l'apertura della procedura di appalto pubblico. Le nuove direttive prevedono alcune 
misure volte a migliorare la trasparenza nei processi di aggiudicazione: 
 

o Le autorità nazionali devono presentare una relazione alla CE ogni tre anni, 
comprese le fonti più frequenti di applicazione errata o incertezza del diritto, 
compresi possibili problemi strutturali o ricorrenti nell'applicazione delle norme, 
a livello di partecipazione delle PMI agli appalti pubblici e di prevenzione 
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individuazione e segnalazione adeguata dei casi di frode, corruzione, conflitto 
di interessi e altre gravi irregolarità in materia di appalti31; 

o Le amministrazioni aggiudicatrici conservano, almeno per la durata del 
contratto, copia di tutti i contratti conclusi con un valore pari o superiore a: 
 

a) EUR 1.000.000 nel caso di appalti pubblici di forniture o di servizi 
pubblici; 

b) EUR 10.000.000 per gli appalti di lavori pubblici. 
 
La digitalizzazione degli appalti favorirà un ambiente competitivo non discriminatorio, poiché 
le spese pubbliche dovrebbero diventare più trasparenti, ottimizzate, razionalizzate e gestite 
in modo efficiente. 
Gli appalti pubblici elettronici saranno resi obbligatori per tutti gli appalti e tutte le procedure di 
appalto entro ottobre 2018. 

4.1.4. Affrontare le sfide della società 

Le nuove direttive UE forniscono un quadro migliore per i criteri sociali e ambientali negli 
appalti pubblici. 

Le amministrazioni aggiudicatrici possono introdurre misure sociali e considerazioni ambientali 
durante l'intero processo di appalto, purché rientrino nell'ambito di applicazione del contratto. 
Quando si assegnano contratti di appalto basati sul miglior rapporto qualità-prezzo, possono 
selezionare quelle offerte che offrono maggiori vantaggi sociali. 

Il rispetto delle responsabilità ambientali, sociali e del lavoro, compresi i contratti collettivi di 
lavoro, è ora sancito come obbligatorio dai principi di questa legge e gli offerenti possono 
essere esclusi in caso di mancata conformità. 

Le autorità pubbliche possono fare la differenza tra ciò che acquistano in base al processo di 
produzione e i metodi che non sono visibili nel prodotto finale. Ciò consentirà agli acquirenti 
pubblici di dare la priorità a quegli offerenti che offrono migliori condizioni di lavoro e 
favoriscono l'integrazione dei lavoratori disabili e svantaggiati. Le amministrazioni 
aggiudicatrici possono limitare alcune procedure di gara alle imprese sociali, se almeno il 30% 
dei dipendenti sono persone svantaggiate. 

Applicando criteri che pongono maggiormente l'accento sulle questioni ambientali, le autorità 
pubbliche possono promuovere l'eco-innovazione. Possono richiedere agli offerenti non solo 
di soddisfare le responsabilità ambientali, ma anche di consegnare le merci rispettando i 
requisiti delle etichette ecologiche. Possono richiedere agli offerenti di integrare i costi 

 

 
31 Directive 2014/24/EU; Article 83;  http://eur-lex.europa.eu/legal-content/RO/TXT/?uri=celex%3A32014L0024 
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ambientali in un appalto basato sull'approccio basato sul ciclo di vita (LCC), o per migliorare i 
fattori ambientali nella produzione di beni. 

Per mezzo delle nuove direttive, sarà più semplice acquistare servizi sociali, culturali, sanitari 
e di altro tipo, ad esempio nel settore legale, nei servizi di ospitalità, ristorazione e mensa.  

4.1.5. Le nuove regole che promuovono il mercato unico e stimolano l’occupazione, la 
crescita e l’investimento 

La riforma degli appalti pubblici ha ampliato la serie di strumenti disponibili per le 
amministrazioni aggiudicatrici disposte a partecipare alle attività congiunte di appalto pubblico, 
in particolare nell'ambito della collaborazione transfrontaliera. 
I nuovi regolamenti facilitano gli appalti transfrontalieri sostenendo la libera circolazione di beni 
e servizi, nonché promuovendo un sano ambiente imprenditoriale nell'UE e un mercato unico 
più profondo e più equo. 
L'esistenza di regolamenti più trasparenti, più equi e più competitivi porterà a maggiori 
opportunità di business, una maggiore e più efficiente concorrenza nell'assegnazione di appalti 
pubblici, fornendo al contempo un miglior rapporto qualità-prezzo e la promozione di posti di 
lavoro e investimenti. 

4.2. Modernizzazione dei servizi pubblici e delle procedure per gli 
appalti pubblici 

I nuovi regolamenti sugli appalti pubblici mirano a semplificare la procedura di appalto pubblico 
e renderla più flessibile. Le amministrazioni aggiudicatrici dispongono di una serie di strumenti 
utili che consentono di adattare ciascuna procedura a condizioni concrete e di accedere a un 
regime procedurale più semplice e flessibile. 

Queste riforme consentono alle autorità pubbliche di condurre gli appalti più rapidamente 
(scadenze ridotte per la partecipazione e la presentazione) con meno burocrazia e uno sforzo 
maggiore per ottenere il fornitore giusto e l'offerta migliore. 

I principali elementi innovativi della riforma32  negli appalti pubblici si riferiscono a: 
4.2.1. Semplificare le regole per le amministrazioni aggiudicatrici per modernizzare le 

Amministrazioni Pubbliche  
Le novità più importanti sono: 

! Procedure flessibili di dialogo competitivo e negoziazione. 
! La procedura competitiva con negoziazione (con almeno tre candidati invitati) può 

essere utilizzata quando è impossibile stilare una specifica completa fin dall'inizio, o 
una specifica per consentire la valutazione di tutte le soluzioni offerte dal mercato. 
Questa procedura può essere utilizzata per l'aggiudicazione di un contratto 

 

 
32 New EU public procurement rules applicable from today Published on: 18/04/2016. Available at: 
     http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8776&lang=en 
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particolarmente complesso o se il prodotto o il servizio cercato non può essere 
acquistato come tale dallo scaffale. Il dialogo competitivo può essere utilizzato per beni, 
servizi e lavori. 

! Processo semplificato di partecipazione alla procedura di appalto. 
! Introduzione del Documento europeo sugli appalti unici (l'ESPD facilita 

considerevolmente l'accesso alle opportunità di appalto, promuove gli appalti 
transfrontalieri e la partecipazione delle PMI agli appalti pubblici. 

! Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere di soddisfare i requisiti delle 
etichette ambientali per i lavori, i servizi o le forniture. È un'etichetta specifica per 
dimostrare che i materiali di consumo soddisfano gli standard relativi all'ambiente, al 
sociale o ad altri stabiliti per l’appalto. 

! Con le procedure aperte, le amministrazioni aggiudicatrici possono decidere l'ordine in 
cui procedere. Possono decidere se ammettere gli offerenti, prima di valutare le offerte 
e prendere la decisione di aggiudicazione, oppure possono decidere di esaminare 
prima le offerte, prima di verificare se vi siano motivi di esclusione e se i criteri di 
ammissibilità siano soddisfatti. 

! Le amministrazioni aggiudicatrici hanno l'obbligo di escludere dalle procedure 
l'offerente che ha una serie di inconvenienti significativi durante l'esecuzione di un 
appalto pubblico. Secondo la legislazione, l'offerente che ha una serie di inconvenienti 
significativi deve essere escluso (a differenza del paragrafo precedente, in cui 
l'amministrazione aggiudicatrice può decidere se escluderli o meno). Si tratta di una 
misura anticorruzione per eliminare gli offerenti che hanno inconvenienti significativi, e 
può viziare i risultati della procedura di appalto, può contestare i risultati su una base 
infondata, ecc. In tutti i casi, i pregiudizi da essi causati possono essere importanti, e 
la legge richiede la loro esclusione in base al loro background significativo 
inconvenienti. 

! I comuni, le autorità regionali o gli organismi di diritto pubblico possono pubblicare una 
nota preliminare che specifichi che il contratto sarà aggiudicato senza ulteriori avvisi 
pubblicati e gli offerenti potranno esprimere il loro interesse nel contratto. 

! Le amministrazioni aggiudicatrici possono ricorrere a procedure di appalto congiunte o 
mediante un organismo centrale. Altre autorità locali possono cooperare in un appalto 
congiunto dello stesso prodotto, con il vantaggio della cooperazione 
nell'organizzazione, di vari offerenti interessati e di ottenere prezzi migliori (quantità 
maggiori). Oppure un Ministero può organizzare una gara d'appalto a livello di paese, 
i prodotti contrattati (autobus, medicinali, ecc.) Vengono distribuiti a tutte le LA o ad 
altri utenti. I vantaggi derivati sono gli stessi, ma più grandi. 

 
4.2.2. Le partnership innovative che mantengono i servizi pubblici aggiornati  

La ricerca e l'innovazione innescano il progresso scientifico e tecnologico necessario per uno 
sviluppo sostenibile della mobilità urbana e per migliorare la qualità della vita. La ricerca e 
l'innovazione hanno la massima priorità nell'ambito di "Europa 2020 strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva" e COM (2011) 21 finale, nonché in altri documenti dell'UE: 
COM (2005) 24 finale - Lavorare insieme per la crescita e l'occupazione. Un nuovo inizio per 
la strategia di Lisbona, COM (2007) 161 finale - Spazio europeo della ricerca, nuove 
prospettive, Piano d'azione sulla mobilità urbana - COM (2009) 490 finale, COM (2015) 913 
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finale ecc. Questi documenti affermano che l'innovazione è la chiave per risolvere le principali 
sfide sociali. 

La ricerca e le innovazioni avvantaggiano lo sviluppo armonioso a lungo termine della società, 
ma sono costose e necessitano di supporto. I nuovi regolamenti dell'UE hanno creato nuovi 
modi per promuovere l'innovazione senza compromettere la concorrenza e la trasparenza. 
Le strategie di appalto pubblico devono individuare settori e obiettivi innovativi e generare 
strategie di approvvigionamento tempestive e realistiche per sostenere il raggiungimento di 
tali obiettivi. 

Ciò è supportato dalle nuove normative in materia di appalti pubblici nei seguenti modi: 

a) Procedura di partenariato per l'innovazione. 
Il regolamento 31 (SI 2015/102) (PCR 2015) ha introdotto la nuova procedura di 
appalto "partenariato per l'innovazione" intesa a facilitare l'innovazione al fine di 
sviluppare alcune forniture/servizi innovativi necessari nell'ambito dello sviluppo 
sostenibile desiderato, ma mancante nelle offerte disponibili sul mercato.  
L'amministrazione aggiudicatrice deve identificare e definire abbastanza 
accuratamente la natura e l'obiettivo delle soluzioni previste. 
 
La procedura è finalizzata all'avvio di una partnership su più fasi, con obiettivi ben 
definiti e finanziamenti scaglionati. La partnership può essere avviata con un gruppo di 
partner. 
 

b) Soluzioni di appalto pubblico di innovazione (PPI). 
Si svolge principalmente su tre fasi distinte: 

! Stadio competitivo. Sulla base di determinati requisiti per rispecchiare ciò che la società 
vuole ottenere mediante forniture/servizi innovativi, i partner più adatti e credibili 
saranno selezionati considerando le loro capacità e abilità. 

! Fase di ricerca e sviluppo: i partner selezionati svilupperanno nuove soluzioni in 
collaborazione con l'ente appaltante. In base al numero di partner e al grado di 
complessità, la fase può coinvolgere diverse sotto-fasi in cui il numero di partner può 
essere gradualmente ridotto, in quanto vengono soddisfatti vari criteri prestabiliti. 

! Fase di approvvigionamento pubblico attraverso la quale è possibile acquistare 
forniture/ lavori/ servizi innovativi. Questa fase può essere raggiunta anche attraverso 
procedure di appalto innovative (ad esempio procedura aperta/negoziata, dialogo 
competitivo, applicazione di LCC, appalti congiunti a un gruppo più ampio di utenti, 
compresi gli appalti transfrontalieri ecc.). 
 
Sulla base delle procedure sopra menzionate, le amministrazioni aggiudicatrici sono in 
grado di acquistare beni a costi iniziali più elevati, ma con molteplici vantaggi economici 
e sociali a lungo termine. 
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Benché questa procedura non fornisca finanziamenti diretti per le attività di ricerca-
sviluppo, beneficerà comunque di forniture innovative e di uno sviluppo innovativo 
continuo sul ciclo di vita o su periodi più lunghi. Sulla base di tali procedure, le società 
sono stimolate a investire nella ricerca e/o ad attingere ulteriori fondi a sostegno della 
ricerca in modo che possano fornire forniture/lavori/servizi innovativi competitivi e 
contribuire al loro monitoraggio e miglioramento a lungo termine. Tali procedure 
dovrebbero essere avviate in tempo utile, sulla base delle strategie di sviluppo, per 
consentire di coprire adeguatamente le fasi di cui sopra. 

Programma di miglioramento del capitale (CIP) e programmi di ricerca dell'UE, come H2020, 
i fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE), in cooperazione con la Banca europea 
per gli investimenti (BEI) e il Fondo europeo per gli investimenti (FEI), nonché l'assistenza 
europea per Innovation Procurement Initiative (Eafip), forniscono supporto tecnico, legale e 
finanziario a tali procedure PPI. 

c) Appalto pre-commerciale - PCP. 
Questa è una procedura competitiva per l'acquisto di servizi di ricerca e sviluppo. 
Il concetto è stato introdotto attraverso la comunicazione COM/2007/799 finale33 e il 
documento di lavoro SEC/2007/1668, come nuovo approccio per sostenere le attività 
di ricerca e sviluppo, in modo che un investitore o un gruppo di investitori/PMI possano 
investire nello sviluppo di soluzioni innovative attraverso cui alcune forniture/servizi 
possono essere aggiornati. 

 
PCP e PCI sono due procedure distinte, ma possono essere applicate congiuntamente, come 
procedure complementari, anche con alcuni vantaggi rispetto al partenariato per l'innovazione. 

Una comprensione approfondita di queste procedure, correlata con una strategia a lungo 
termine per definire gli obiettivi innovativi necessari per alcune nuove forniture/servizi da 
acquistare, consentirà gli approcci più efficienti nella politica degli appalti pubblici e 
meccanismi di finanziamento innovativi. 

4.2.3. Maggiore competizione con nuove regole sulle concessioni 

I nuovi regolamenti saranno applicati alle concessioni di entrambe le opere e i servizi. I contratti 
che comprendono sia elementi di lavoro che servizi saranno classificati in base all'elemento 
che rappresenta la quota maggiore del contratto. Un contratto di concessione può comparire 
quando un'amministrazione aggiudicatrice aggiudica un contratto di lavori o servizi a un terzo 
("il licenziatario").  

 

 
33 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0799:FIN:EN:PDF 
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La direttiva 2014/23/UE si applica con concessioni il cui valore ammonta ad almeno Euro 
5.186.000. Un contratto di concessione dovrebbe essere limitato nel tempo. Per le concessioni 
superiori a 5 anni, il periodo di tempo non dovrebbe eccedere la durata in cui ci si aspetta 
ragionevolmente che un beneficiario recuperi il proprio investimento. 

4.2.4. Facilitare la cooperazioni in materia di appalti tra le Autorità Pubbliche  

Le nuove direttive chiariscono i termini in cui la cooperazione tra enti pubblici è esentata 
dall'applicazione delle direttive, senza intaccare la concorrenza con gli operatori economici 
privati. 
Quando le amministrazioni aggiudicatrici stipulano contratti tra loro, i contratti possono essere 
aggiudicati tra le amministrazioni aggiudicatrici senza la partecipazione di soggetti privati, a 
condizione che tale cooperazione sia stipulata nel contratto. 

Le attività di mercato oltre alla cooperazione dovrebbero essere strettamente limitate - le 
amministrazioni aggiudicatrici partecipanti dovrebbero svolgere meno del 20% delle attività 
previste dalla cooperazione nel mercato aperto ed escludere la partecipazione diretta del 
capitale privato in entità controllate. 

4.2.5. Regole più leggere per il settore dei servizi pubblici, compreso il trasporto 

! Le entità del settore dei servizi pubblici non devono rispettare l'intera serie di regolamenti 
UE relativi agli appalti pubblici. I settori delle utilities rientrano in norme separate e più 
flessibili in materia di appalti pubblici. 

! I mercati delle utilities specifiche possono aggiudicare i contratti direttamente, senza gara 
d'appalto, quando viene garantito un ambiente competitivo. 

! La nuova direttiva sui servizi pubblici consente alle amministrazioni aggiudicatrici di 
applicare il dialogo competitivo e le procedure di partnership innovative. 
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5. Procedure di appalto innovative 
Fino a poco tempo fa il criterio del prezzo minimo era il principale utilizzato negli appalti 
pubblici. Questo criterio è stato raccomandato dalle precedenti direttive UE e dalla legislazione 
nazionale e preferito dalla maggior parte delle amministrazioni aggiudicatrici. Era facile da 
capire, percepito come obiettivo e difficile da sfidare. 
La riforma degli appalti si basa sulla necessità di utilizzare altri criteri durante la valutazione, 
al fine di promuovere, attraverso gli appalti pubblici, un tenore di vita più elevato e 
un'innovazione continua. Queste procedure innovative richiedono la selezione e la formazione 
del personale responsabile, in modo che comprendano l'essenza della riforma e la applichino 
nel contesto della nuova legislazione, e assumano, laddove meritato, i rischi inerenti (nuove 
procedure possono essere messe in discussione, in particolare quelle in cui la legislazione e 
le metodologie di applicazione complementari non sono elaborate o non coprono tutti gli 
aspetti concreti). 

5.1. Criteri innovativi per il trasporto e la mobilità 
I trasporti sono vitali per la mobilità e la crescita economica della società, eppure il loro sviluppo 
(per modalità di trasporto) è ancora caotico e soggetto a varie congiunzioni. Pertanto, non è 
conforme al documento europeo che fissa gli obiettivi strategici per lo sviluppo dei trasporti 
nell'UE entro il 2050, chiamato il Trasnport White Paper, COM (2011) 144 finale - Tabella di 
marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Verso un competitive ed efficienti risorse 
del sistema di trasporto (né con altri documenti, studi, ecc.), in particolare perché i costi esterni 
non sono sufficientemente quantificati e non è stato raggiunto alcun accordo in merito alla loro 
internalizzazione. I costi esterni (ad esempio emissioni di gas, inquinamento acustico, costi 
degli incidenti, congestione del traffico e fermate) non sono inclusi nella tariffa di viaggio, ma 
sono pagati dall'intera società (vedi anche capitolo 5.1.4). 
Esiste un'enorme differenza in termini di quota e valore di questi criteri (correlati agli elementi 
dei costi esterni sopra menzionati) in base al tipo di trasporto. La mancanza di quantificazione 
e il pagamento ingiusto dei costi esterni favoriscono il trasporto con auto private - attualmente 
il più inquinante, il più costoso e il più alto numero di incidenti. Considerazioni relative alle 
differenze tra modalità di trasporto o tipi di veicoli sono fornite al capitolo 5.1.4. "Costi di 
trasporto esterni" e nell'allegato A2.2. 
Dare priorità a questi criteri, così come le modalità di formulazione, quantificazione e 
valutazione di questi nell'ambito di una procedura di appalto pubblico, sono azioni difficili da 
svolgere, poiché non ci sono ancora norme ben definite. Le presenti linee guida (compresi i 
loro allegati) supporteranno i professionisti delle LA nella selezione delle procedure adeguate. 
Ogni team che pubblica un piano o una procedura per gli appalti pubblici dovrebbe avere 
familiarità con queste tendenze e applicarle, in modo creativo e completo, anche se ciò 
significa assumere ulteriori compiti e rischi. 
Le linee guida per gli appalti innovativi sono destinate a prestare assistenza di base al fine di 
comprendere la necessità e il ruolo di criteri innovativi e la modalità di applicarli per i progetti 
di trasporto e mobilità a livello urbano. 
La figura 1 mostra i cambiamenti nei "criteri di aggiudicazione" (un indicatore che misura la 
percentuale di procedure che sono state assegnate nei paesi dell'UE solo sulla base del 
prezzo più basso) nel periodo 2014-2016. Poiché la riforma è stata promossa dal 18 aprile 
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2016, come previsto dalle Direttive UE (2014), dopo tale data si dovrebbe notare una 
significativa diminuzione di questo indicatore in tutti i paesi, modo in cui trova applicazione la 
misura della riforma degli appalti pubblici. 
Il grafico mostra che: 

a) Restano grandi differenze nel valore di questo indicatore tra i vari paesi elencati in 
ordine decrescente per l'anno 2016): 

! oltre il 90%: Romania, Malta, Grecia, Cipro, Croazia, Lituania (4-10%) nel 
Regno Unito, Francia, Irlanda 

b) La riforma degli appalti mira a ridurre l'influenza del criterio del prezzo più basso (tra 
gli altri) 

! Per il periodo 2014-2016 ci sono pochi paesi in cui si notano significative 
diminuzioni: Polonia (80 - 15%), Estonia (78 - 62%), Irlanda (15 - 5%), Lettonia 
(77 - 65%). 

! La riduzione della percentuale degli appalti "a prezzi più bassi" in altri paesi è 
generalmente inferiore, ma evidente, in particolare in quei paesi che 
presentavano percentuali basse nel 2014. Tali paesi hanno sostenuto l'utilizzo 
di maggiori costi economici anche prima del 2014. 

! Alcuni paesi hanno registrato aumenti durante questo periodo, ad esempio 
Romania (88-95%), Grecia (83-76-92%) e Portogallo (54-65%) 

 

 
 
Fig.1. Criteri di aggiudicazione nei paesi dell'UE (2014-2016). L'indicatore "criteri di aggiudicazione" 

misura la percentuale di procedure che sono state assegnate solo sulla base del prezzo più 
basso. 

  
(Source: EC, Single Market Scoreboard. Performance per Policy Area. Public Procurement. (Reporting period: 01/2016 - 12/2016), 

http://ec.europa.eu/internal_market/scoreboard/_docs/2017/public-procurement/2017-scoreboard-public-procurement_en.pdf) 
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In quanto segue e negli allegati, presenteremo i principali criteri innovativi raccomandati per 
l'appalto pubblico di determinate forniture/servizi di lunga durata che hanno un forte impatto 
sull'ambiente, sui costi e sulla qualità della vita. 
 
 

5.1.1. Costi del ciclo di vita (LCC) 
I costi del ciclo di vita possono essere valutati sulla base dei dati statistici e probabilistici, 
nonché sui modelli matematici che considerano le componenti LCC: prezzo di appalto, costi 
energetici, costi operativi e di manutenzione (manodopera, materiali di consumo, ricambi, 
riparazioni, modernizzazioni, corsi di formazione, spese logistiche ecc.), disimpegno alla fine 
del periodo di tempo, opportunità di costi (miglioramento della sicurezza operativa, riduzione 
dei consumi e delle emissioni ecc.), evoluzione dell'inflazione, costo del lavoro, costi del 
carburante, tasso di cambio, sanzioni risultanti da indisponibilità e incidenti ecc. . 
Vi è una grande quantità di letteratura e software34 che potrebbero essere utilizzati per definire 
e calcolare LCC, incluso un pacchetto di norme europee (EN) tra cui raccomandiamo EN 
60300-3-3: 2017, 3a edizione - Linee guida per l'applicazione – Valutazione del costo del ciclo 
di vita. La modalità di calcolo può essere compresa solo studiando la norma principale EN 
60300-3-3: 2017. Una volta compreso il concetto, le autorità locali devono inserire moduli 
specifici nella procedura di appalto, in modo che gli offerenti offrano il valore LCC come 
calcolato nello stesso modo per essere confrontato e valutato l'uno contro l'altro. 
Con forniture e servizi a lungo ciclo di vita che hanno un forte impatto sull'ambiente, i costi e 
la qualità della vita, il criterio LCC è più adatto del prezzo di acquisto. 
Ad esempio, varie fonti e analisi per una locomotiva per il trasporto pubblico (paragonabile ai 
veicoli utilizzati nel trasporto pubblico) mostrano una struttura dei costi come da Tabella 1: 

Tabella 1. Struttura dei costi per i veicoli per il trasporto di passeggeri. 

Costi Locomotiva per 
servizio passeggeri* 

Bus elettrico con 250 
kWh a bordo 

Acquisto 22,7 % 43% 

Consumo di energia 46,2 % 12% 

Manutenzione 31,0 % 46% 

 Fonte: * Trümpi 199835 Fonte: Bloomberg 
Finance 201836 

 
La tabella sopra, basata su calcoli e dati reali, mostra che il costo di acquisto è inferiore al 23% 
del totale LCC. Questo è un esempio che conferma le disposizioni della direttiva 2009/33 / CE 
menzionate di seguito. 

 

 
34 See the bibliographical references in Annex A2.1 
35 http://www.railway-energy.org/static/LCC_driven_procurement_87.php 
36 Aleksandra O’Donovan et al., Electric buses in cities. Driving Towrds Cleaner Air and lower CO2, Bloomberg Finance 2018 
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Anche per gli autobus elettrici (dove i costi iniziali sono relativamente alti e i costi di consumo 
di energia sono bassi) i costi di acquisto sono circa il 40% dei costi totali. 
Il criterio LCC è considerato un fattore di potenziamento che stimola le innovazioni 
tecnologiche nella progettazione, fabbricazione, funzionamento e manutenzione dei prodotti, 
consentendo ai nuovi prodotti di essere immessi sul mercato più rapidamente. Anche se la 
denominazione LCC sembra riferirsi solo ai costi, la loro ottimizzazione comporterà anche una 
riduzione delle emissioni, prestazioni più elevate ed effetti sociali. La riduzione degli LCC 
significa anche una riduzione dei consumi energetici, delle emissioni, dei gas di effetto serra, 
di tutto ciò che ha effetti sociali. Le difficoltà nelle procedure di appalto basate sui LCC 
consistono nell'individuare i requisiti dell'autorità aggiudicatrice e inserirli nella 
documentazione di gara, in modo che le offerte quantificano gli LCC e le offerte siano valutate 
in base a questo criterio. 
Data l'importanza di questo criterio, la riforma degli appalti sostenuta dalle direttive del 2014 
era prefigurata dalla direttiva 2009/33/CE37, che stabilisce quanto segue: 

Art. 16 - "Il maggiore impatto sul mercato, unitamente al miglior rapporto costi/benefici, 
si ottiene attraverso l'inclusione obbligatoria dei costi a vita per il consumo di energia, le 
emissioni di CO2 e le emissioni inquinanti come criteri di aggiudicazione nell’appalto di 
veicoli per i servizi di trasporto pubblico". 

 
Art. 20. L'inclusione dei costi di cui sopra come criteri di selezione "non impone costi 
totali più elevati, ma piuttosto anticipa i costi operativi a vita nella decisione in materia di 
appalti" 

 
La direttiva specifica inoltre la possibilità di prestare sostegno pubblico all'acquisto di mezzi di 
trasporto non inquinanti efficienti dal punto di vista energetico, in linea con le politiche 
comunitarie in materia di ambiente, clima ed energia, fondi europei, programmi operativi 
nazionali e regionali, alcuni programmi comunitari come CIVITAS e IEE. 
L'importanza della gamma tematica è dimostrata anche dalla direttiva del Parlamento europeo 
e del Consiglio COM (2017) 653 finale dell'8.11.2017 che modifica la direttiva 2009/33/UE38. 
Tra le disposizioni più importanti contenute nella presente direttiva, è degno di nota quanto 
segue: 

! 'Gli stati membri dovranno presentare relazioni riguardanti la domanda di direttiva, ogni 
tre anni (a partire dal 2023)' 

! "L'ambito di applicazione della direttiva è esteso ad altre forme di appalti pubblici, 
ovvero il leasing o l'affitto di veicoli, i contratti di servizio pubblico per i servizi di 
trasporto di massa su strada, i servizi di noleggio ecc." 

 

 
37 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:32009L0033 
 
38 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2017:0653:FIN 
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! "Nella strategia europea per la mobilità a basse emissioni, si sostiene che gli impegni 
assunti nell'ambito dell'Organizzazione delle Nazioni Unite Conventio (CCONUSC) 
Parigi 201539 possono essere soddisfatti attraverso varie iniziative politiche, tra cui gli 
appalti pubblici di veicoli non inquinanti" 

! "Le autorità pubbliche possono istituire e sostenere i mercati dei beni e dei servizi 
innovativi attraverso la loro politica relativa agli appalti pubblici" 

! "Il calcolo del LCC è uno strumento importante per le amministrazioni aggiudicatrici al 
fine di coprire i costi energetici e ambientali" 

! "Un maggiore sostegno alla diffusione di veicoli non inquinanti sul mercato può essere 
ottenuto fornendo misure di sostegno pubblico su scala nazionale e dell'Unione" 

! "L'allegato 1 della direttiva COM (2017) 653 finale prevede la quota di autobus a 
emissioni zero entro il 2030 nella scala degli Stati membri dell'UE. Questa quota 
raggiungerà il 75% degli appalti pubblici complessivi in metà degli Stati membri dell'UE 
(tabella 5)» 

Il calcolo dell'LCC può essere complesso e laborioso, quindi i professionisti di LA dovrebbero 
concentrarsi sulla definizione di strutture e indicatori LCC e chiedere agli offerenti di fornire 
questi costi. Per maggiori dettagli vedere l'allegato A 2.1. 
Il personale LA responsabile degli appalti non ha la formazione e i dati di base necessari per 
effettuare calcoli LCC per prodotti complessi. Non è loro compito farlo. Il loro ruolo è quello di 
specificare i loro requisiti (quali costi saranno inclusi in LCC), e gli offerenti renderanno i calcoli 
e il LCC derivanti dai loro calcoli. Gli offerenti hanno i dati tecnici e operativi necessari per 
effettuare i calcoli LCC per il prodotto che offrono. Le direttive regolano il quadro giuridico 
generale, senza entrare in tali dettagli tecnici e organizzativi. Quanto sopra sono le nostre 
raccomandazioni nelle Linee guida, relative alla modalità di approccio all'approvvigionamento 
basato su LCC (vedi anche allegato A.2.1) 
La procedura di appalto deve includere analisi e processi decisionali sulle soluzioni migliori, 
più adatte a ciascun appalto, ovvero: 

! La possibilità che più autorità entrino in una partnership in modo che l'acquisto di veicoli 
di trasporto pubblico (ad esempio) possa essere adattato alle necessità 
regionali/nazionali/transfrontaliere, rendendo così gli appalti più attraenti per gli 
offerenti più prestigiosi e innovativi nel campo 

! Applicazione delle procedure di appalto che favoriscono l'innovazione (Partnership per 
l'innovazione, Appalti di soluzioni innovative - PPI, Appalti Pre-Commerciali - PCP). 
Sulla base di tali procedure, le aziende sono stimolate a investire nella ricerca e nello 
sviluppo di soluzioni innovative per ridurre i LCC e le emissioni, per migliorare la 
sicurezza operativa e altre. 

! La possibilità che l’appalto si riferisca sia al materiale rotabile (ad esempio) che ai 
servizi di manutenzione per tutta la durata del servizio. 

 

 
39 http://unfccc.int/meetings/paris_nov_2015/meeting/8926.php 
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! L'adozione del LCC come criterio principale negli appalti implica che la 
documentazione relativa agli appalti fornita dagli offerenti includa un allegato che 
specifichi e garantisca le spese rispettive. I principali offerenti hanno da tempo 
dimostrato interessi e consapevolezza e hanno i dati necessari per questi calcoli, oltre 
al potenziale innovativo di aggiornarli. Negli appalti basati sul prezzo più basso, gli 
offerenti offrono prodotti standardizzati, il più economici possibile. Gli offerenti che 
offrono servizi di ricerca hanno spese più elevate e sono in svantaggio. Nel caso 
dell’appalto basato su LCC, possono applicare la ricerca, finalizzata o in corso, 
ottenendo un LCC più basso, anche se il costo di acquisto è più alto. Vedi anche le 
disposizioni citate dalla direttiva 2009/33 / CE sul capitolo 5.1.1. E gli emendamenti 
alla direttiva COM (2017) 653 finale. 

! Uno dei requisiti nella documentazione di gara si riferisce alla necessità di impostare 
un singolo modulo per presentare i dati relativi al LCC, specificando la struttura dei 
componenti principali, i costi per il lavoro e l'energia, e la loro evoluzione prevista ecc. 
nonché la singola procedura per verificare questi dati (previa accettazione e 
periodicamente, per tutto il ciclo di vita). 

! Pertanto, sulla base dei dati statistici e dei propri calcoli relativi all'oggetto della loro 
offerta, gli offerenti possono presentare i loro dati in un formato documentato, 
trasparente e comparabile, in modo che le offerte possano essere valutate l'una contro 
l'altra. 

! Il contratto quadro incluso nella documentazione di aggiudicazione prevede sanzioni e 
penali per il mancato rispetto dei dati nell'offerta e una modalità di bonus/malus in base 
ai dati effettivi ottenuti. Come nella procedura di appalto guidata da LCC, il contratto 
viene assegnato sulla base del miglior LCC, è necessario specificare nella 
documentazione di gara e nel contratto le modalità per controllare l'LCC sia 
all'accettazione del prodotto, sia a intervalli di tempo. Se i controlli differiscono dai 
risultati delle offerte, viene applicata la politica bonus/malus. 

! Il monitoraggio e l'ottimizzazione permanenti dell'LCC rappresentano una sfida per la 
gestione dell'operazione e la manutenzione delle forniture acquistate e richiede sia 
volontà politica sia un'organizzazione scientifica e moderna delle attività, ma i risultati 
- quantificati in risparmi, riduzione delle emissioni, la formazione e l'incentivazione del 
personale, anche i servizi di trasporto di alta qualità - saranno spettacolari, come 
dimostrato dall'esperienza di coloro che hanno deciso di partecipare e di compiere 
questi sforzi nella politica degli appalti e nel monitoraggio del LCC40. 

L'allegato A 2.1 presenta una descrizione LCC più dettagliata e studi di casi relativi all'utilizzo 
di questo criterio. Le seguenti sezioni trattano criteri diversi dal LCC. 

5.1.2. Criterio di riduzione dell’inquinamento 
Come mostrato sopra, la mobilità urbana rappresenta una fonte considerevole di emissioni 
inquinanti. Anche se si tratta di problemi a livello locale, il loro impatto si fa sentire su scala 

 

 
40 See the bibliographical references in Annex A2.1 
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continentale attraverso, ad esempio, i cambiamenti climatici e problemi di salute più seri. [COM 
(2007) 551 finale41 – Green Paper "Verso una nuova cultura per la mobilità urbana"]. 
I costi per la società per l'inquinamento locale sono ancora molto alti - circa lo 0,4% del PIL, 
secondo uno studio di CE Delft, e nuove prove dall'Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE) forniscono stime ancora più elevate (fino a 6 volte superiore). Di 
conseguenza, la qualità dell'aria nelle città rimane una sfida fondamentale per la salute 
pubblica42. 
Inquinamento chimico 

! Gas di scarico inquinanti, monossido di carbonio (CO), idrocarburi (CHx), anidride 
solforosa (SO2), ossido di azoto (NOx), composti organici volatili, particolato (PM), ecc. 

Le emissioni dei veicoli presentano due particolarità degne di nota: in primo luogo, lo scarico 
è molto vicino al suolo, che causa alte concentrazioni a quote molto basse, anche per gas a 
bassa densità con elevata capacità di diffusione nell'atmosfera (quindi effetto pedoni e ciclisti). 
D'altra parte, le emissioni si propagano su tutta la superficie delle località, le differenze di 
concentrazione dipendono dall'intensità del traffico. 
Gas ad effetto serra 
Il riscaldamento globale comporta attualmente due problemi principali: da un lato, la necessità 
di ridurre drasticamente i gas ad effetto serra e, dall'altro, la necessità di adattarsi agli effetti 
dei cambiamenti climatici. 
I trasporti rappresentano quasi un quarto delle emissioni di gas serra in Europa e sono la 
causa principale dell'inquinamento atmosferico nelle città43. 
I principali inquinanti che causano l'effetto serra e che sono principalmente prodotti come gas 
di scarico dai veicoli delle auto sono l'anidride carbonica (CO2), il protossido di azoto (N2O), 
il metano (NH4), insieme ad altri composti chimici provenienti da altre fonti, in particolare 
dall'industria. 
Principali norme relative alle emissioni di gas: 

! Direttiva 2008/50/CE44  relativa alla qualità dell'aria. 
! Direttiva 2004/26/CE45 relativa alle condizioni obbligatorie (NRMM fase IIIB per i nuovi 

motori a combustione interna o ricambi dopo il 2012) 
! Direttiva 2009/33/CE sulla promozione di veicoli non inquinanti efficienti dal punto di vista 

energetico attraverso gli appalti con i completamenti della direttiva COM (2017) 653 
finale46 

 

 
41 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52007DC0551&from=EN 
42 SWD(2016)226 final, The implementation of the 2011 White Paper on Transport ’Roadmap to a Single European Transport 

Area – towards a competitive and resource-efficient transport system’, p 32; Available at:     
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/themes/strategies/doc/2011_white_paper/swd%282016%29226.pdf 

43   European Commission, Reducing emission from Transport; Available at: https://ec.europa.eu/clima/policies/transport 
44 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A32008L0050 
45 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A32004L0026 
46 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2017:0653:FIN 
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! Direttiva 2009/28/CE47  sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
 
Inquinamento acustico 
L'esposizione prolungata a livelli elevati di inquinamento acustico può seriamente 
compromettere la salute umana. 
Gli abitanti delle città si trovano di fronte a stress, modifiche nelle fasi del sonno e sintomi 
clinici, come l'ipertensione e le condizioni cardiovascolari, il tasso di morte prematura - il tutto 
causato, tra l'altro, dal rumore. 
 
Regolamentazioni rilevanti relative al rumore: 

! Direttiva 2002/49/CE48 - Valutazione e monitoraggio del rumore ambientale 
! Decisione 2011/229/CE49 Interoperabilità delle specifiche tecniche relative al 

sottosistema "materiale rotabile - rumore" del sistema ferroviario transeuropeo 
convenzionale 

! Norme nazionali o locali. 
I requisiti relativi al livello di emissione ammesso devono essere inclusi nelle Specifiche 
tecniche e nella documentazione di gara, al fine di rispettare i limiti consentiti per le norme o 
ulteriori requisiti locali (requisiti eliminatori obbligatori), con la possibilità di ottenere punteggi 
più elevati offerte ecologiche con prestazioni migliori. 
Pertanto la documentazione di gara dovrebbe includere le condizioni e la modalità per 
controllare le emissioni, sia all'accettazione che periodicamente, per dimostrare la conformità 
con i limiti consentiti al momento della stipula del contratto. Tali disposizioni e modalità di 
calcolo sono incluse nelle disposizioni della direttiva 2009/33/CE e della direttiva COM (2017) 
653 finale. 
 
I requisiti relativi al livello di emissione dovrebbero anche determinare le decisioni sui tipi di 
veicoli da acquistare tramite gare pubbliche, selezionando i tipi di veicoli non inquinanti 
(trazione elettrica, materiale rotabile, frenatura elettrica rigenerativa, uso di carburante 
alternativo ecc.) 
La direttiva 2009/33/CE impone alle amministrazioni aggiudicatrici e agli operatori che 
esercitano funzioni di servizio pubblico nell'ambito di un contratto di servizio pubblico di 
considerare, come criteri di selezione: 

• il consumo di energia 
• Emissioni di CO2 
• emissioni inquinanti. 

 

 
47 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/RO/ALL/?uri=CELEX%3A32009L0028 
48 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/RO/TXT/?uri=CELEX:32002L0049 
49 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32011D0229 
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Questi dovrebbero anche essere applicati nelle strategie e nelle decisioni volte a migliorare il 
trasporto pubblico, vale a dire un aumento della quota di trasporto pubblico, pedoni, andare in 
bicicletta ecc. e a ridurre il trasporto individuale di automobili. 
 

5.1.3. Consumo di energia 
Il consumo di energia è un criterio importante durante gli appalti per il trasporto e altre 
attrezzature che consumano energia che causano inquinamento. 
La documentazione sugli appalti deve stabilire i limiti massimi consentiti per il consumo di 
energia, mentre i bandi di gara che propongono soluzioni innovative per ridurre i consumi 
dovrebbero essere premiati con punteggi più alti. 
Questi criteri possono essere separati o inclusi nel criterio LCC. 
L'analisi dei consumi energetici dovrebbe essere esaustiva, considerando le soluzioni 
innovative attraverso le quali altri consumi oltre a quelli standard dell'attrezzatura di trazione 
(consumo alla frenata, consumi con parcheggio/manutenzione, consumi relativi alle condizioni 
di comfort, soluzioni per ridurre e ottimizzare i consumi). 

5.1.4. Costi di trasporti esterni 

Le attività di trasporto hanno un forte impatto sullo sviluppo sostenibile e sulla qualità della vita 
attraverso i loro effetti sull'ambiente, incidenti, le congestioni del traffico e i ritardi, l'usura delle 
infrastrutture e le aree occupate dalle infrastrutture di trasporto. 

La maggior parte degli effetti negativi - denominati "costi esterni" - sono sostenuti dall'intera 
società e non solo dai fornitori di servizi di trasporto e dagli utenti. Pertanto, i fornitori di servizi 
di trasporto e gli utenti beneficiano dell'incentivo, a scapito dell'intera società che 
effettivamente incorre in tali costi tra i vari modi di trasporto. 

Secondo "Costi esterni dei trasporti in Europa, studio di aggiornamento per il 2008", CE Delft, 
novembre 201150: 

! L'importo globale dei costi esterni dei trasporti nell'UE + Norvegia + Svizzera:  
500 miliardi di euro/anno, pari al 4% del PIL annuo dell'UE; 

! La quota dei costi esterni del trasporto su strada:  
465 miliardi euro/anno, pari al 93% dei costi esterni totali; 

! La quota dei costi esterni del trasporto ferroviario:  
10 miliardi di euro/anno, che rappresentano meno del 2% dei costi esterni totali. 

 

 
 
50 Delft Report, November 2011; ‘External Costs of Transporting Europe, Update Study for 2008’;  
Available at: http://www.cedelft.eu/publicatie/external_costs_of_transport_in_europe/1258 
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Va sottolineato che, per quanto tali cifre possano essere impressionanti, non possono coprire 
totalmente gli effetti dei costi esterni: vittime di incidenti di trasporto, effetti delle emissioni 
chimiche, gas serra, rumore, tempo sprecato nelle congestioni del traffico, ecc. 

L'internalizzazione dei costi esterni significa integrare questi costi in quelli di trasporto in modo 
che le decisioni prese dalla società e dagli utenti dei trasporti li tengano in considerazione. 
L'internalizzazione dei costi esterni, utilizzando gli strumenti del mercato, le procedure di 
appalto, le azioni politiche, ecc. è un'impresa complessa e difficile, che è stata a lungo di 
interesse per i politici dell'UE, poiché risulta anche da: 

! Modifica della direttiva 1999/62/CE51: il legislatore ha chiesto alla Commissione 
europea di presentare un modello trasparente applicabile per la valutazione di tutti i 
costi esterni. 

! Transport White Paper, 201152 - attraverso il quale le strategie e le linee guida volte a 
sviluppare trasporti e modalità di trasporto sono elaborate considerando i costi esterni. 

L'elaborazione e l'interpretazione dei piani di mobilità urbana sostenibile (SUMP) e le politiche 
di inclusione di determinati criteri nell'approvvigionamento di trasporti/lavori/servizi di trasporto, 
considerando il volume e la quota dei costi esterni sono necessari e possono avere effetti 
importanti sul miglioramento qualità di vita. 

L'allegato A 2.2 contiene varie considerazioni, modalità e casi di studio per la stima e 
l'applicazione di questi criteri. 

 

5.2. Procedure innovative negli appalti pubblici 
5.2.1. Generale 

La riforma degli appalti pubblici si riferisce all'applicazione non solo di alcuni criteri innovativi 
(capitolo 5.1), ma anche di procedure innovative in materia di appalti. 
I principi che sottendono l'aggiudicazione degli appalti pubblici e l'organizzazione di concorsi 
di soluzioni sono: 

! la non discriminazione; 
! trattamento equo; 
! mutuo riconoscimento; 
! trasparenza; 
! proporzionalità; 
! assumersi la responsabilità. 

 

 
51 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX%3A31999L0062 
52 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:52011DC0144 
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Le direttive impongono la legalità e le responsabilità degli enti pubblici in materia di pubblicità 
e l'utilizzo di gare d'appalto obiettive, l'osservanza delle procedure per tali contratti che 
superano determinate soglie di valore, ecc. 
Le direttive UE che promuovono le riforme negli appalti sottolineano questi principi di base. 
La riforma amplia la gamma di possibilità di applicare procedure e criteri innovativi, tuttavia, 
devono essere condotti onestamente e in modo equo, in modo da sfruttare al meglio il denaro 
pubblico. 
I seguenti tipi di contratti rientrano nell'ambito di applicazione delle direttive UE relative agli 
appalti pubblici: 

! Lavori - costruzioni e ingegneria civile 
! Forniture - acquisto di macchinari, materiali e merci 
! Servizi. 

Le direttive UE istituiscono i settori prioritari (servizi e forniture/materiali correlati) per gli appalti 
pubblici. Di questi, nel campo dello sviluppo della mobilità sostenibile si possono contare i 
seguenti: 

! Servizi e mezzi necessari per il trasporto pubblico o merci 
! Servizi relativi a manutenzione e riparazioni 
! Servizi di telecomunicazione 
! Informatica e servizi correlati 
! Alcuni servizi di ricerca e sviluppo 
! Servizi di architettura, ingegneria, urbanistica, consulenza scientifica e tecnica 

congiunta 
! Servizi di prova e analisi tecnica 
! Consulenza gestionale e servizi correlati 
! Servizi di ricerche di mercato e di sondaggi d'opinione 
! Servizi relativi alla pubblicità 
! Servizi finanziari, assicurativi, bancari e relativi agli investimenti. 

Sia i SUMP che i concetti relativi a SMART City sottolineano che l'acquisto di questi 
servizi/forniture/opere deve essere affrontato attraverso una prospettiva integrata, in grado di 
realizzare uno sviluppo accelerato, sostenibile e armonioso delle componenti che 
contribuiscono alla mobilità sostenibile alla qualità di vita.  
I documenti dell'UE relativi alla riforma degli appalti e altri elementi fondamentali della strategia 
di sviluppo dell'UE (Europa 2020 strategia, strategia di Lisbona, programma quadro HORIZON 
2020) sottolineano il fatto che lo sviluppo della ricerca è diventato una priorità, essendo l'unico 
modo per promuovere un sistema intelligente e un miglioramento sostenibile favorevole 
all'inclusione. La strategia di approvvigionamentol e i piani pluriennali per gli appalti 
prevedranno gli obiettivi e i requisiti necessari per soddisfare i suddetti requisiti e per migliorare 
l'efficienza dei risultati degli appalti.  
Nella strategia di approvvigionamento vengono anche indicati gli obiettivi principali per la 
popolazione locale negli anni seguenti (riduzione dei consumi energetici, delle emissioni e dei 
costi del ciclo di vita, promozione economica/turistica, miglioramento della qualità della vita 
ecc.). Il piano pluriennale degli appalti includerà gli appalti di prodotti e servizi necessari per 
sviluppare la mobilità sostenibile Questi prodotti e servizi dovranno soddisfare al meglio gli 
obiettivi principali per la popolazione locale, per cui è necessario coinvolgere le entità in grado 
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di sviluppare soluzioni innovative nell'ambito di partnership innovative, essere sviluppato in 
tempo utile, in modo che i prodotti/servizi con soluzioni/prestazioni innovative già realizzabili 
possano essere richiesti alle offerte.Le soluzioni di finanziamento correlate (H2020 per PCP, 
PCI CSA - vedi capitolo 5.2.3, servizi offerti da LAs ecc.) possono essere essere trovato in 
partnership innovative. 
Di seguito è riportato un elenco di alcune procedure che consentono alle azioni di LA di ridurre 
le scadenze, tagliare le spese, avere offerenti sempre più performanti, introdurre soluzioni 
innovative adeguate agli obiettivi stabiliti mediante le strategie. Anche se certe procedure sono 
"classiche" e non specifiche per promuovere l'innovazione, la modalità per selezionare e 
utilizzare la procedura più adeguata alla strategia di approvvigionamento e al SUMP, o per 
combinare alcune procedure, può essere un elemento innovativo con importanti vantaggi. 
Alcuni strumenti di finanziamento a sostegno degli appalti pubblici innovativi sono elencati al 
punto 5.2.3. 
 

5.2.2. Procedure di approvvigionamento 

• Procedura aperta. Una singola fase obbligatoria. Qualsiasi operatore economico ha il 
diritto di presentare un'offerta in risposta a un bando di gara. 

• Procedura ristretta. Il bando per la concorrenza è in due fasi: 
1. La prima fase comprende la notifica e l'espressione di interesse al fine di 

invitare potenziali concorrenti. Sarà pubblicato un questionario dettagliato 
(riferito al livello di requisiti relativi alle competenze professionali, tecniche e 
finanziarie e alle capacità), nonché i criteri di qualificazione e selezione per i 
potenziali concorrenti. L'amministrazione aggiudicatrice specificherà nell'avviso 
di partecipazione il numero minimo e, se necessario, il numero massimo di 
candidati da selezionare per la seconda fase. 

2. Nella seconda fase, solo gli offerenti che hanno soddisfatto i requisiti di 
ammissibilità sono invitati a partecipare. Accanto all'invito, saranno inclusi i 
documenti di gara che devono essere compilati e una copia del contratto da 
firmare dal vincitore dell'asta. 

• Dialogo competitivo. Questa procedura offre una maggiore flessibilità nel processo 
di approvvigionamento. Viene utilizzato in contratti complessi, ad esempio partenariati 
pubblico-privato (PPP). La procedura è condotta in tre fasi: 

- Presentazione delle domande di partecipazione e selezione dei candidati in 
linea con i criteri di qualifica e selezione 

- Un dialogo con i candidati selezionati, al fine di identificare la soluzione/le 
soluzioni ottimali per soddisfare le esigenze dell'amministrazione 
aggiudicatrice, in base alle quali saranno presentate le offerte finali. 
Il dialogo può comprendere diverse fasi successive, riducendo così il numero 
di soluzioni e problemi in discussione. Quando saranno state adottate le migliori 
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soluzioni, verrà comunicato un numero minimo di candidati (almeno tre) e 
invitati a presentare le loro offerte finali. 

- Presentazione dell'offerta finale da parte dei restanti candidati a seguito del 
dialogo e della valutazione in base al criterio di aggiudicazione e ai fattori di 
valutazione stabiliti. 

• Negoziazione competitiva. La procedura di solito include due fasi obbligatorie: 

- Pubblicazione di un avviso di partecipazione e dei criteri relativi alla 
qualificazione e alla selezione dei candidati. 

- Invito di almeno tre candidati, selezionati nella prima fase per presentare le 
offerte iniziali per soddisfare le condizioni limite stabilite. Negoziazioni in vista 
del miglioramento delle offerte iniziali e della presentazione delle offerte finali 
da valutare in base ai criteri di valutazione. 

• Negoziazione senza preavviso. Questa è una procedura eccezionale da utilizzare 
solo in circostanze eccezionali, determinata in conformità con le disposizioni legali. 
Quando si applica questa procedura, è obbligatorio leggere la legge in cui vengono 
forniti molti dettagli, incluse le circostanze eccezionali, con tutti i dettagli legali. 
L'autorità negozia i termini del contratto con uno o più partner, senza preavviso. 

• Competizione di soluzioni. Questo può essere organizzato: 
- nell'ambito di una procedura di aggiudicazione di un appalto pubblico di servizi 
- come una distinta procedura di aggiudicazione, con premi o pagamenti ai 

partecipanti. 

  Ciò è avviato dalla pubblicazione da parte dell'amministrazione aggiudicatrice di un 
avviso di concorrenza attraverso il quale gli operatori economici interessati sono invitati 
a presentare progetti. 

Se l'amministrazione aggiudicatrice intende limitare il numero di partecipanti, saranno 
stabiliti criteri chiari, obiettivi e non discriminatori e criteri di selezione, che saranno 
specificati nei documenti di gara. 

Per valutare i progetti presentati, l'amministrazione aggiudicatrice assegna una giuria 
adeguatamente qualificata indipendente dai partecipanti al concorso. La giuria è 
autonoma nelle decisioni e nelle opinioni che ha avanzato. Le norme dettagliate relative 
all'organizzazione della competizione di soluzioni sono stabilite attraverso le norme 
metodologiche di applicazione delle disposizioni legali. 

Problemi che si applicano a tutti i processi di approvvigionamento: 

- In tutte le circostanze di dialogo e negoziazione, l'amministrazione aggiudicatrice deve 
garantire un trattamento equo e il rispetto delle norme sul diritto d'autore per tutti i 
partner di dialogo. 



D4_Task 4.2_v0.3 Linee guida per gli appalti innovativi 
 

 

 

  

  46 / 63 

 

 

- L'obiettività e la trasparenza dovrebbero essere garantite da una chiara formulazione 
dei criteri e dall'utilizzo del modulo di valutazione - in cui saranno specificati i punteggi 
assegnati a ciascun criterio e la modalità della loro valutazione/calcolo. 

- Le valutazioni del bilancio/i costi effettivi / i vantaggi economici sono modalità usuali ai 
fini di una valutazione chiara e non discriminatoria. È necessario che i valori di calcolo 
o di valutazione delle offerte siano in linea con una metodologia chiara, unitaria e 
verificabile, specificata dall'amministrazione aggiudicatrice, affinché le offerte possano 
essere realmente comparabili, senza distorsioni. 

- Nel caso di offerte a due stadi, si considera che, dopo la fase precedente, i requisiti di 
valutazione siano stati soddisfatti e che quindi non siano stati inclusi nei criteri e nei 
fogli di valutazione finali. 

- Se, dopo la fase precedente, non è stato possibile raggiungere il numero minimo di 
candidati previsto per quest'ultima fase, l'amministrazione aggiudicatrice ha il diritto di 
scegliere se proseguire la procedura solo con quel candidato/quei candidati che 
soddisfano i requisiti, o annullare la procedura di aggiudicazione. 

- Per i settori dei servizi pubblici e alcuni servizi pubblici esistono regolamenti speciali in 
linea con la direttiva 2014/25/CE, regolamento (CE) n. 1370/2007. 

 
Quanto sopra è riassunto necessariamente per comprendere queste procedure, in linea con 
l'obiettivo delle linee guida attuali. La selezione e l'applicazione delle procedure, l'impostazione 
del calendario delle gare, la stesura della documentazione e l'organizzazione delle procedure 
di aggiudicazione devono essere condotte nel rigoroso rispetto delle disposizioni di legge per 
ciascun tipo di procedura. 
Oltre a queste procedure di aggiudicazione, ce ne sono altre per situazioni specifiche, 
o combinazioni/aggiornamenti specifici per determinati tipi di appalti, tra cui 
menzioniamo quanto segue: 

! Consulenza di mercato 
Le nuove legislazioni disciplinano la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di 
condurre consulenze di mercato al fine di preparare l'appalto, mediante il sistema 
elettronico di appalti pubblici, nonché con qualsiasi altro mezzo. 
L'Autorità ha diritto: 

- invitare esperti indipendenti, autorità pubbliche, operatori economici all'interno delle 
società di consulenza 

- applicare o attuare le opinioni, i suggerimenti o le raccomandazioni ricevute nell'ambito 
delle consultazioni, preparare la documentazione di gara e organizzare la procedura di 
aggiudicazione. 

L'Autorità è tenuta a prendere le misure necessarie affinché, in seguito alla consulenza, la 
competitività non venga distorta e non vengano violati né i principi di non discriminazione 
né di trasparenza. 
! Partnership per l’innovazione. La procedura prevede tre fasi: 
a) La fase competitiva - presentazione delle richieste di partecipazione e selezione dei 

candidati più adeguati in base alle loro esperienze e competenze, in linea con i criteri 
di qualifica e selezione. 
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b) Presentazione delle offerte iniziali da parte dei candidati selezionati nella prima fase e 
valutazione della loro conformità ai requisiti stabiliti dall'amministrazione 
aggiudicatrice. 

c) Negoziazioni al fine di migliorare le offerte iniziali. Questa fase può essere 
ulteriormente suddivisa in più fasi lungo le quali il numero di partner può essere 
gradualmente ridotto, in base al rispetto dei criteri prestabiliti. 
 
Presentazione delle offerte finali e valutazione applicando il criterio di aggiudicazione 
e i fattori di valutazione. 

 

!   Altri tipi di appalti innovativi 

I concetti introdotti attraverso SUMP, i concetti 'SMART City', 'Green Procurement'/Green 
Public Procurement - GPP (basato sulla Direttiva UE sui veicoli puliti - CVD, 2009/33/CE), 
ECO-Innovation, SRPP- Appalti pubblici socialmente responsabili, SPP - Appalti pubblici 
sostenibili, sono finalizzati a sostenere lo sviluppo della mobilità sostenibile in linea con gli 
sviluppi globali e le strategie per migliorare la qualità della vita ecc. 

In numerosi paesi, in cui vi è una reale consapevolezza dell'importanza di tali concetti, esistono 
programmi e iniziative sviluppati a livello governativo e regionale, nonché da 
organizzazioni/istituti (ad esempio l'Istituto per lo sviluppo sostenibile - IISD) attraverso i quali 
strategie, studi e regolamenti sono elaborati a sostegno dell'attuazione dei concetti innovativi 
nelle procedure di appalto pubblico. 

Le strategie di approvvigionamento delle autorità regionali/locali dovrebbero prevedere appalti 
complessi per diversi prodotti o servizi, correlati e coordinati in modo unitario, per raggiungere 
al meglio questi obiettivi globali. 

Ad esempio, sono attualmente acquistati servizi di consulenza altamente specializzati e 
costosi per elaborare un SUMP. Sarebbe molto utile se lo stesso team, o un team simile 
altamente qualificato, coordinasse anche il programma di implementazione, al fine di 
dimostrare la fattibilità di SUMP e la fattibilità dell'implementazione, al fine di costruire la 
capacità dell'Autorità locale e di valutare periodicamente i risultati dopo un periodo 
rappresentativo di tempo (ad esempio 5 anni), basato su indicatori di prestazione misurabili 
olistici. I principali vantaggi conseguiti dal SUMP e la sua efficiente attuazione, attraverso i 
moderni metodi di approvvigionamento, spiegherebbero le spese di tale consulenza 
specializzata. 
Consulenza specializzata significa costi aggiuntivi per le autorità locali, ma creerà i requisiti 
tecnici necessari affinché il prodotto acquistato presenti un LCC più basso, minori emissioni, 
ecc. I costi e i benefici così ottenuti saranno maggiori delle spese per la consulenza 
specializzata. Il personale delle LA deve specializzarsi nell'approvvigionamento, ma non può 
specializzarsi negli aspetti tecnici specifici di ciascun prodotto complesso. 
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5.2.3. Strumenti di finanziamento a sostegno degli appalti pubblici innovativi 

Gli strumenti di finanziamento per sostenere gli appalti pubblici innovativi sono stati sviluppati 
(in particolare attraverso il programma di ricerca HORIZON 2020 – programma di sviluppo) al 
fine di promuovere soluzioni innovative in settori di grande interesse, poiché tali soluzioni sono 
difficili da acquisire attraverso una procedura classica di appalto pubblico quando si 
considerano i rischi connessi alla ricerca, lunga durata e costi. L'importo totale di questo 
sostegno finanziario per il periodo 2018-2019 è superiore a 348 milioni di euro. 

! Approvvigionamento pre-commerciale (PCP) 
PCP fa riferimento agli appalti pubblici di servizi di ricerca e sviluppo, esclusa la loro 
implementazione in prodotti commerciali finali. PCP può essere utilizzato quando il 
mercato non riesce a fornire soluzioni che soddisfino i requisiti dell'acquirente. 
L'approvvigionamento è condotto al fine di ottenere nuove soluzioni, sviluppate e 
testate per soddisfare le esigenze di approvvigionamento. PCP consente il confronto 
tra approcci alternativi alle soluzioni, progettando le soluzioni, sviluppando e testando 
il modello/prototipo. 
Le azioni PCP sono rivolte al consorzio di committenti con esigenze di 
approvvigionamento simili che desiderano acquisire insieme lo sviluppo di soluzioni 
innovative basate sulle TIC per modernizzare i servizi pubblici e allo stesso tempo 
creare opportunità di crescita per l'industria e i ricercatori in Europa su nuovi mercati. 
Questo argomento è aperto a proposte di azioni PCP in tutti i settori di interesse del 
settore pubblico che richiedono soluzioni innovative basate sulle TIC 53. 
Il tasso massimo di finanziamento per i costi ammissibili per le azioni PCP è pari al 
90% del costo di approvvigionamento 54. 

! Approvvigionamento di soluzioni innovative (PPI) 
Il PPI può essere utilizzato quando le sfide di interesse pubblico possono essere 
affrontate attraverso soluzioni innovative che sono quasi finalizzate e non richiedono 
finanziamenti per la ricerca per sviluppare nuove soluzioni. In questo caso, i fornitori 
possono acquistare soluzioni esistenti per testarle e consegnarle alle scadenze 
stabilite, integrandole nei prodotti/servizi che forniscono. 
Considerando l'elevato volume della spesa pubblica (19% del PIL dell'UE, circa 2.200 
miliardi di EUR nel 2009), il settore pubblico è un importante motore di trasformazione 
del mercato verso prodotti e servizi più sostenibili nel settore energetico. 
"Azioni che consentono ad un gruppo di acquirenti di intraprendere e appalti PPI per 
soluzioni innovative, per prodotti, servizi ed edifici con prestazioni ad alta efficienza 
energetica (ad es. Edifici a energia quasi zero, ristrutturazioni) che non sono ancora 
disponibili su larga scala scala commerciale e che hanno livelli di prestazione 

 

 
53 http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/ict-34-2018-2019.html 
54 https://www.securityresearch-cou.eu/sites/default/files/Plenary-Lieve%20Bos-Innovation%20Procurement.pdf 
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energetica migliori rispetto ai migliori livelli disponibili sul mercato. Le soluzioni 
innovative acquistate da tutti gli acquirenti nel gruppo di acquirenti devono avere le 
stesse funzionalità di base e le stesse caratteristiche di prestazione, ma possono 
avere funzionalità aggiuntive "locali" a causa delle differenze nel contesto locale di 
ciascun singolo acquirente55”. È un esempio di applicazione PPI per un determinato 
dominio. Può essere esteso a qualsiasi dominio. 
PCI consente il rimborso del 35% dei costi di approvvigionamento. 

!  Azioni di coordinamento e supporto (CSA). Tasso di finanziamento: 100% 
Esistono attività di coordinamento finanziate, come la preparazione di un PCP o PPI 
da parte di un gruppo di acquirenti (identificazione di sfide comuni, consulenza tra 
mercato aperto e industria, prima di avviare un PCP o PPI effettivo, ecc.). 
La sfida specifica dell'invito di Horizon 2020 è di promuovere un'eccellente ricerca 
collaborativa e innovazione sulle tecnologie future ed emergenti per garantire e 
rinnovare le basi per la futura competitività e crescita europee, che farà la differenza 
per la società nei prossimi decenni 56. 

I tre strumenti di finanziamento non si escludono a vicenda; al contrario, si raccomanda che 
vengano applicati in modo complementare. 
Nel periodo 2018-2019, il programma HORIZON 2020 prevede un budget di 124 milioni di 
euro per gli appalti innovativi. 

Ulteriori dettagli sui fondi per l'approvvigionamento dell'innovazione, linee guida per i 
partecipanti: 
     http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/innovation-procurement: 

Appalti di innovazione -  Il potere della borsa pubblica  
http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/innovation-procurement-power-public-purse 
Assistenza Europea per gli appalti innovativi (Eafip):  http://eafip.eu/ 
Guida sulla sinergia tra H2020 E ESIF: 
http://ec.europa.eu/research/regions/pdf/publications/h2020_synergies_201406.pdf 
H2020 portale di partecipazione: 
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/home.html 
 

5.2.4. Strumenti e tecniche specifiche per l’aggiudicazione degli appalti pubblici 
! Accordo quadro. Durata: massimo 4 anni, salvo casi eccezionali.  
! Sistema di approvvigionamento dinamico. È la procedura di aggiudicazione degli 

appalti organizzata attraverso mezzi elettronici e aperta durante il periodo di validità a 
qualsiasi operatore economico che soddisfi i criteri di qualifica e selezione per gli 

 

 
55 http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/ee-19-2017.html 
56 http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/fetopen-02-2018.html 
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appalti di uso corrente. Il quadro giuridico non limita la durata massima del sistema 
dinamico di approvvigionamento; tuttavia, la durata dovrebbe essere specificata 
nell'avviso di partecipazione. 

! Offerta elettronica 
5.2.5. Conclusioni 

Le procedure e i criteri innovativi dovrebbero essere applicati in modo creativo e ben fondato, 
considerando che il modo migliore per capitalizzare sul denaro pubblico è massimizzare i 
benefici a lungo termine per la società nel suo insieme. La migliore capitalizzazione di denaro 
pubblico include il prezzo di acquisto, così come i benefici a lungo termine per la società, vale 
a dire le condizioni per la mobilità, la mobilità sostenibile, LCC più bassi, l'accessibilità, 
riduzione della congestione, promozione dello sviluppo economico, sociale e culturale, 
migliore qualità della vita, ecc.). Pertanto, la selezione delle procedure e dei criteri di 
valutazione diventa difficile, richiedendo una formazione e un'organizzazione approfondite, al 
fine di definire e conseguire l'obiettivo di ciascuna offerta, nel rigoroso rispetto della 
legislazione e dei principi di base. 
 

Aspetto innovative degli appalti pubblici 

In questo caso, innovazione non significa applicare una nuova procedura ma, non 
attualmente nelle disposizioni legali, fare la scelta migliore della procedura, i criteri 
per la qualificazione, la selezione e l'assegnazione, di partnership a lungo termine 
con fornitori di soluzioni innovative, forniture o servizi, organizzando appalti 
potenziati per più utenti, utilizzando EPPS e ESPD, organizzando procedure di 
aggiudicazione, aggiudicazione e aggiudicazione 

Un'innovativa procedura di appalto nello spirito della riforma degli appalti 
dovrebbe essere: 

1. ottimizzato per il carattere specific dell’appalto  

2. ottimizzato per i requisiti/bisogni della società  

3. ben organizzatyo in termini di conformity con I principi di base e la legislazione 
sugli appalti 

4. mirato a benefici a lungo termine ottimali per la società 

(in vigore dopo il 18.04.2016).   

 
6. Considerazioni specifiche per determinati tipi di appalti 
I contratti di fornitura possono essere aggiudicati mediante una gamma completa di procedure 
di appalto e accordi quadro. Un accordo quadro è ragionevole, se esiste una domanda 
continua di beni specifici a lungo termine. 
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Ciò che è specifico delle forniture (rispetto ai servizi e alle opere) è la capacità di fornire 
specifiche tecniche precise. Quando si specifica un'offerta di fornitura, è importante distinguere 
tra specifiche obbligatorie e facoltative. È importante che non venga fatto alcun riferimento a 
qualsiasi marca o modello di un offerente per un contratto di fornitura. 

Nessun contratto per un dato quantitativo di forniture può essere scisso al fine di evitare 
l'applicazione del valore soglia. La suddivisione degli appalti in lotti più piccoli può essere un 
sostegno per le PMI, ma dovrebbe essere evitata se non è necessario evitare procedure di 
appalto non trasparenti. 

Diversi contratti di appalto dello stesso tipo che devono essere effettuati contemporaneamente 
devono essere considerati dall'amministrazione aggiudicatrice come un unico appalto per il 
calcolo del valore stimato 57. 

6.1. Approvvigionamento di mezzi di trasporto pubblico 
Le sezioni seguenti forniscono raccomandazioni di base per le quali ulteriori dettagli tecnici e 
spiegazioni saranno forniti negli allegati. 

6.1.1. Raccomandazioni relative alla selezione del tipo di appalto/partnership  
- I veicoli da trasporto, in particolare quelli ferroviari, sono caratterizzati da una maggiore 

durata durante la quale sono necessari interventi di manutenzione, revisioni, riparazioni, 
modernizzazioni e pezzi di ricambio. Il costo di materiale e manodopera di queste attività 
è molto più alto del costo di acquisto del veicolo. Di conseguenza, è preferibile stabilire 
una cooperazione con l'offerente del costruttore del veicolo in vista di una partnership a 
lungo termine in cui fornire tutto il lavoro di cui sopra, o almeno un'assistenza tecnica attiva 
per un lungo periodo. Per queste attività, i termini chiari bonus/malus saranno previsti in 
base alle condizioni e ai parametri del contratto. Il fornitore è quindi spinto a fornire 
soluzioni innovative e altamente redditizie a un LCC il più basso possibile per garantire 
una buona continuità di partnership. 

- Per un complesso servizio/offerta a lungo termine, si raccomanda di utilizzare una 
procedura competitiva con negoziazione (invitando almeno tre candidati), soprattutto se si 
prevede una partnership a lungo termine reciprocamente vantaggiosa. 

- Coinvolgere le partnership per l'innovazione (capitolo 4.2.2) per stimolare l'innovazione e 
selezionare i partner in base alle modalità in cui sono soddisfatti determinati criteri 
prestabiliti. 

- Le misure di aiuto dello Stato incompatibili dovrebbero essere evitate mediante chiari 
obblighi di servizio pubblico che includano il livello previsto di tecnologia.  

 

 
57 Government of Cyprus, PUBLIC PROCUREMENT BEST PRACTICE GUIDE, cap. 2.9.1  
What are the specific features of the procurement of supplies?, Last updated: 04/07/2013, 
http://www.publicprocurementguides.treasury.gov.cy/OHS-
EN/HTML/index.html?2_7_6_what_criteria_should_i_use_to_award_.htm 
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6.1.2.  Raccomandazioni relative alla stesura delle specifiche tecniche  
- Come risultato della loro attività caratteristica, le aziende produttrici di veicoli 

(pubblici/passeggeri/merci/strada/ferrovia ecc.) di trasporto sono tecnicamente più 
preparate rispetto al cliente. Di conseguenza, le specifiche non dovrebbero includere o far 
rispettare descrizioni esaustive delle soluzioni tecniche. Saranno specificate le condizioni 
tecniche specifiche, di base e obbligatorie e, per il resto, all'offerente potrebbe essere 
richiesto di fornire descrizioni e dati tecnici, con riferimento agli standard e alle norme 
tecniche e di interoperabilità a cui il prodotto è conforme. 

- Le specifiche tecniche dovranno riferirsi non solo agli standard esistenti, ma richiederanno 
anche le migliori soluzioni ottenibili, favorendo così l'innovazione e la ricerca al fine di 
trovare soluzioni efficienti nelle aree di interesse per lo sviluppo sostenibile. 

- Oltre alle descrizioni tecniche e giustificazioni, i dati tecnici alla base della valutazione 
saranno richiesti su moduli standardizzati in modo che sia facile verificare la conformità 
con le condizioni obbligatorie e consentire un tiebreak giustificabile, verificabile e non 
discriminatorio secondo criteri di valutazione e punteggi. 

- Le specifiche tecniche devono definire le condizioni tecniche per l'uso e le prestazioni 
minime richieste, in particolare il punto di vista dell'utente. 

Tra i requisiti e le prestazioni necessarie, si raccomanda di specificare le seguenti 
caratteristiche (specifiche per le condizioni o requisiti): 

! Numero massimo di passeggeri da trasportare alla velocità massima/media di ... km/h, 
lungo il percorso delle condizioni stabilite (lungo le quali verrà eseguito il test di 
accettazione) 

! Ingombri massimi consentiti, peso massimo consentito (kg/carico,ruota) 
! Requisiti relativi al comfort e alle strutture 
! Disponibilità in servizio 
! Livello di rumore massimo consentito in vari regimi di funzionamento 
! Livello massimo consentito di gas di scarico 
! Condizioni per garantire la sicurezza dei passeggeri 
! Condizioni di interoperabilità 
! Tipo di trazione (fonte di energia) 

Le Specifiche tecniche dovrebbero specificare i requisiti e le condizioni obbligatorie, nonché i 
criteri per differenziare le offerte qualificate. 

6.1.3. Raccomandazioni relative a specifici criteri innovativi e alla modalità di valutazione 
Questi criteri e la modalità di valutazione dovrebbero essere a favore delle gare che 
promuovono la mobilità sostenibile, a beneficio della regione e della popolazione. 

- I criteri di valutazione dovrebbero riflettere al meglio le esigenze del cliente e del fornitore 
pubblico nel lungo periodo. 

- I criteri di valutazione dovrebbero essere quantificabili e verificabili 
- Criteri di valutazione innovativi consigliati: 

!  Indicatori diretti per il consumo di energia (ad esempio: kWh/km locali, 
kWh/giorno) 

! Emissioni di gas di scarico 
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! Costi del ciclo di vita (LCC). 
- Per ciascun criterio di valutazione, è necessario specificare il livello minimo/massimo 

consentito e le modalità di quantificazione e valutazione. Verranno richiesti moduli e 
specifiche standard in modo che tutti gli offerenti possano fare riferimento alle stesse 
modalità di quantificazione, misurazione, verifica, ecc. 

- I valori dichiarati dall'offerente devono essere contabilizzati dall'offerente (certificati, 
rapporti di prova, calcoli) e devono essere verificati all'accettazione e periodicamente 
durante l'operazione. 

- La documentazione di approvvigionamento e di contratto dovrebbe prevedere sanzioni e 
termini di malus/bonus in base alle deviazioni dai valori dichiarati. 

6.1.4. Raccomandazioni relative alla stesura della documentazione di gara. Utilizzo della 
procedura di e-Procurement  

! La documentazione dovrebbe includere un calendario delle attività con scadenze per 
le fasi, per la presentazione delle domande/osservazioni degli offerenti, per la 
risposta/chiarimenti, eventualmente modifiche, dopo di che non saranno più permessi 
ulteriori commenti sulla formulazione della documentazione, e sarà accettato come 
tale da tutti gli offerenti. 

! La documentazione di gara deve specificare i requisiti obbligatori (eliminatori), i criteri 
di valutazione e la modalità di valutazione (punteggio). 

! La documentazione di gara dovrebbe includere anche il modulo di contratto.  

! La documentazione di gara e il Contratto devono includere disposizioni chiare relative 
a verifiche/test, sanzioni/gratifiche secondo la conformità con i dati specificati 
nell'offerta, per varie fasi (al momento dell'accettazione, - ad es. 1 anno, alla 
scadenza del periodo di garanzia, per l'intero ciclo di vita ecc.). 

6.1.5. Raccomandazioni relative a determinate disposizioni contrattuali 

I contratti, da fornire insieme al rilascio della procedura di appalto, dovrebbero prevedere 
sanzioni per il mancato rispetto degli obblighi assunti nell'ambito delle offerte, nonché politiche 
bonus/malus in base al grado di soddisfare determinati criteri in determinati periodi di tempo, 
specificato sotto contratto. Le nuove disposizioni UE/nazionali consentono di modificare 
alcune disposizioni contrattuali (al momento della negoziazione e/o per tutta la durata del 
contratto), rispettando i limiti/le situazioni previsti dai regolamenti. 

6.2. Appalti per servizi pubblici 
I contratti di servizio comprendono gli obblighi di trasporto pubblico, la pubblicità, la gestione 
della proprietà, la pulizia, la consulenza gestionale, la formazione, i servizi finanziari e 
informatici. 
Esistono diverse funzionalità specificamente correlate all'approvvigionamento di servizi. 
Definire il risultato - i servizi tendono ad essere meno tangibili delle forniture e quindi più difficili 
da definire all'interno di una specifica. 
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La maggior parte dei contratti di assistenza viene assegnata in base all'offerta 
economicamente più vantaggiosa e attraverso una serie di criteri di valutazione pertinenti e 
appropriati. È importante per i contratti di servizio che parte dei criteri di selezione riguardi 
l'affidabilità del fornitore e l'esperienza e la capacità del personale coinvolto. 
Nella stima del valore di un appalto pubblico, è preso in considerazione il valore del materiale 
e delle attrezzature necessari per eseguire i servizi che devono essere forniti dall'ente 
aggiudicatore e che sono necessari per la fornitura dei servizi. 
Quando un contratto fa parte di una serie di contratti simili, il valore di ciascuno deve essere 
aggregato per determinare il valore stimato del progetto complessivo. Come per i contratti di 
fornitura, se il valore stimato aggregato di un contratto supera la soglia, ciascun contratto deve 
essere pubblicizzato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea (OJEU), anche se il valore 
stimato del singolo contratto è inferiore alle soglie dell'UE. 
Poiché la qualità della fornitura del servizio è solitamente dettata dalle capacità e dalle 
competenze del personale coinvolto, è importante che le amministrazioni aggiudicatrici 
stabiliscano requisiti minimi per le capacità e le competenze del personale nelle specifiche. 
I lavori sono definiti come progetti di sviluppo del capitale, come i contratti di costruzione e di 
ingegneria. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute a stimare il valore dell'intero progetto 
di lavori, anche se può essere costituito da diversi contratti separati per diverse attività. Ad 
esempio, se la costruzione di un nuovo edificio richiede lo sgombero del sito, la costruzione e 
l'allestimento, la soglia deve essere applicata a tutte e tre le fasi (valore totale) anche se le 
attività sono diverse e possono coinvolgere diversi appaltatori. 
I servizi correlati, ad esempio i servizi di architettura, possono essere acquistati con contratti 
separati, nel qual caso il loro valore non deve essere contato rispetto all'intero valore del 
progetto di lavori. 
Negli allegati A.3 saranno presentati esempi rappresentativi. 

6.2.1. Servizi di trasporto pubblico 

La concorrenza sui mercati dei trasporti pubblici urbani e regionali è disciplinata dal 
regolamento (CE) n. 1370/2007 e dal regolamento (CE) n. 2338/2016. 

Il Regolamento (CE) n. 1370 è obbligatorio dal 3.12.2009; tuttavia, c'è un periodo di transizione 
fino al 03.12.2019. 
Le principali disposizioni del regolamento (CE) n. 1370 si riferiscono a: 

a) Concorrenza regolamentata per le passività nel servizio di trasporto pubblico. 
Il regolamento mira a garantire la sicurezza del trasporto pubblico di passeggeri, 
l'efficienza, l'alta qualità e le prestazioni, tenendo conto dei fattori sociali e regionali, 
nonché dei fattori ambientali ". 
 
Ciò si ottiene istituendo norme sulla competitività per il trasporto pubblico di 
passeggeri, collegando la legislazione in materia di appalti pubblici alle leggi sugli 
aiuti di Stato (poiché i servizi di trasporto pubblico non possono sopravvivere senza 
compensazioni finanziarie). 

b) Tipi di procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici: 
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! Premio diretto; 
! Premio competitivo; 
! I contratti di servizio pubblico conclusi secondo il quadro giuridico generale 

degli appalti pubblici. 
c) I vantaggi del regolamento (CE) n. 1370, modificato dal regolamento (CE) n. 233858 

rispetto alla vecchia legislazione relativa agli appalti (direttive CE CE 2004/1759, 
2004/1860) e disposizioni giuridiche nel settore degli obblighi di servizio pubblico 
(regolamento (CEE) n. 1191/196961): 

! Procedure di gara competitive, con standard di gara per determinare il modo 
migliore per soddisfare requisiti specifici o complessi; 

! L'autorità competente che fa ricorso a una terza parte, diversa dall'operatore 
interno, assegnerà i contratti di servizio pubblico sulla base di una procedura di 
aggiudicazione competitiva (con le eccezioni menzionate nelle direttive); 

! I mercati locali sono aperti alla competizione europea; 

! Possibilità di aggiudicazione diretta in determinate circostanze, inclusi i contratti 
con le PMI; 

! Le misure di emergenza sono coperte da contratti di servizio pubblico obbligatori 
e trasparenti; 

! Le attività di subappalto sono consentite in determinate condizioni; 

! Requisiti relativi alla qualità e gli standard sociali – “Le autorità competenti 
dovrebbero definire le specifiche degli obblighi di servizio pubblico nel trasporto 
pubblico di passeggeri. Tali specifiche dovrebbero essere coerenti con gli 
obiettivi politici indicati nei documenti di politica dei trasporti pubblici negli Stati 
membri" 62. 

! Regolazione della durata dei contratti di servizio pubblico. 

! Esempi di standard di qualità. Si riferiscono ai nuovi veicoli e alla durata di 
servizio, alla sicurezza operativa, ai servizi igienico-sanitari e alla manutenzione, 
ai programmi di formazione continua per lo sviluppo delle risorse umane e 
professionali, protezione contro gli assalti e atti vandalici, chiara definizione delle 
parti compensative, protezione dei diritti dei lavoratori dei trasporti. 

 

 
58 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32016R2338 
59 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=celex%3A32004L0017 
60 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32004L0018 
61 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A31969R1191 
62 REGULATION (EU) 2016/2338 of the European Parliament and of the Council amending Regulation (EC) No 1370/2007 
concerning the opening of the market for domestic passenger transport services by rail;  Available at:http://eur-
lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016R2338&from=EN 
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Prendendo in considerazione le diverse tradizioni nell'organizzazione del mercato dei servizi 
di trasporto pubblico, la legge europea63 accetta in questo processo di liberalizzazione sia il 
capitale privato che quello pubblico nella proprietà degli operatori del trasporto pubblico, ma 
chiede dalla parte dei contratti delle autorità competenti una durata massima di 10 anni, per i 
servizi stradali, e massimo 15 anni per i servizi ferroviari, al fine di non bloccare il mercato. Il 
testo di legge europeo richiede una concorrenza commerciale tra gli investitori al momento 
dell'assegnazione dei contratti, ma accetta i monopoli durante il periodo contrattuale, i diritti 
dei dipendenti sono anche coperti al fine di evitare disordini sociali. 

Il regolamento 1370 potrebbe essere considerato il primo importante passo nella 
regolamentazione dei servizi di trasporto pubblico urbano su base commerciale tra autorità 
pubbliche e operatori dei trasporti pubblici (PTO). Il documento copre molte questioni 
contrattuali e stabilisce diritti e obblighi per entrambe le parti. 

I legislatori europei, in primo luogo, definiscono gli attori e i nuovi concetti presenti sul mercato 
e, in secondo luogo, toccano la questione degli standard di qualità, le opzioni di subappalto 
come "il subappalto può contribuire a un trasporto pubblico più efficiente dei passeggeri e 
consente alle imprese di partecipare, ad eccezione dell'operatore di servizio pubblico cui è 
stato concesso il contratto di servizio pubblico", definizione del contratto e procedure di 
aggiudicazione e protezione giuridica. 

Poiché le autorità competenti possono lavorare con PTO interne e con terzi, il regolamento 
1370 stabilisce le regole per le procedure di appalto (comprese le procedure di negoziazione 
post gara o le eccezioni relative ai "modesti importi o distanze"), per quelli con aggiudicazione 
diretta (legati ad una maggiore trasparenza o situazioni di emergenza) e ha previsto un periodo 
di transizione. 

Queste regole includono riferimenti alla pubblicità del processo di aggiudicazione per 
"consentire a potenziali operatori di servizi pubblici di reagire"64. 

Oltre a regolamentare i servizi di accesso aperto per il trasporto ferroviario di passeggeri, il 
quarto pacchetto ferroviario adottato a dicembre 2016 apporta nuovi chiarimenti e indicazioni 
per l'apertura del mercato dei servizi pubblici alla concorrenza. 

 

 
63 Regulation (EC) No 1370/2007 concerning the opening of the market for domestic passenger transport services by rail 
64  Regulation (EC) No 1370/2007 of the European Parliament and of the Council of 23 October 2007 on public passenger transport 

services by rail and by road and repealing Council Regulations (EEC) Nos 1191/69 and 1107/70, Art. 1, Par. 2, Official Journal 
of the European Communities No. L 315, 3 December 2007; recital 29. 

     Available at: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:315:0001:0013:EN:PDF 
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Un mercato controllato attraverso contratti chiesti nel regolamento 1370 deve essere 
ulteriormente aperto alla gara d'appalto attraverso le disposizioni del nuovo regolamento (UE) 
2016/233865. 

Seguendo i principi di un mercato commerciale libero e per evitare un contesto imprenditoriale 
poco chiaro, i legislatori europei chiedono alle autorità competenti di definire chiari obblighi di 
servizio pubblico, accanto ai parametri di calcolo del pagamento delle compensazioni e alla 
natura dei diritti esclusivi. Dall'altro lato, hanno incluso alcune responsabilità sociali a livello di 
operatori dei trasporti pubblici per quanto riguarda la tutela dei dipendenti in caso di 
trasferimento del mercato. 

Allo stesso tempo, il nuovo regolamento riconosce il diritto delle autorità competenti di lavorare 
con PTO interni attraverso contratti aggiudicati direttamente e con terzi tramite contratti di 
appalto. Nel seguire uno di questi percorsi, l'autorità competente dovrebbe fornire un maggiore 
livello di trasparenza in merito all'istituzione del contratto e alla procedura di aggiudicazione 
quando parliamo di contratti aggiudicati direttamente e di riservatezza commerciale in 
relazione ai contratti di appalto. 

Le procedure di gara dovrebbero essere aperte a tutti gli operatori e possono essere sostituite 
da trattative dirette qualora un solo operatore esprima l'interesse per il servizio. 

Al fine di tutelare gli interessi delle piccole e medie imprese, l'autorità competente è autorizzata 
(salvo se vietato dalla legislazione nazionale) ad aggiudicare direttamente contratti di servizio 
pubblico qualora il valore medio annuo sia inferiore a 7,5 milioni dieuro o inferiore a 500 000 
km. 

Le nuove procedure previste dal regolamento 2338 mirano a costruire un competitivo mercato 
europeo di contratti di servizio pubblico. Per raggiungere questo obiettivo, i legislatori europei 
chiedono regole comuni in questo settore, un numero limitato di contratti aggiudicati a una 
PTO e un accesso non discriminatorio ad un materiale rotabile adeguato (ad esempio 
materiale rotabile ferroviario). 

Il presente regolamento 2338/2016 compensa il Regolamento 1370/2007. Questa nuova legge 
si riferisce specificamente ai veicoli ferroviari, mentre il resto del documento si riferisce 
all'organizzazione del trasporto pubblico urbano. Oggi sempre più città sono responsabili di 
contrattare i servizi ferroviari urbani e suburbani (RER, S-Bahn, ecc.). Questi servizi sono 
ancora considerati servizi ferroviari e le autorità centrali dovrebbero fornire pool di veicoli 

 

 
65   Regulation (EU) 2016/2338 of the European Parliament and of the Council of 14 December 2016 amending Regulation (EC) 

No 1370/2007 concerning the opening of the market for domestic passenger transport services by rail, Official Journal of the 
European Communities No. L 354, 23 December 2016. 

     Available at: http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32016R2338 
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centrali a costi inferiori. Questi pool centrali saranno utilizzati dalle autorità locali e dai rispettivi 
operatori. 

Alcune delle regole sono stipulate nell'Art. 1, par. 5: "Quando l'autorità competente decide di 
aggiudicare direttamente un contratto di servizio pubblico, stabilisce requisiti di prestazione 
misurabili, trasparenti e verificabili. Tali requisiti devono essere inclusi nel contratto. I requisiti 
di prestazione riguardano la puntualità dei servizi, la frequenza delle operazioni, la qualità del 
materiale rotabile e la capacità di trasporto per i passeggeri. Il contratto include indicatori di 
prestazione specifici che consentono all'autorità competente di effettuare valutazioni 
periodiche. Il contratto include anche misure efficaci e dissuasive da imporre nel caso in cui 
l'OPA non soddisfi i requisiti di prestazione”. 

Attraverso le disposizioni del regolamento 2338, il principale quadro giuridico europeo viene 
aggiornato per facilitare l'accesso ai contratti di servizio pubblico di nuovi operatori del mercato 
sulla base di procedure di gara su scala europea e, al tempo stesso, mantiene i diritti 
dell'autorità competente di operare attraverso le proprie PTO se questa procedura contribuisce 
ad aumentare la qualità dei servizi e la riduzione dei costi per i contratti di servizio pubblico. Il 
periodo di transizione è previsto fino al 3 dicembre 2019. 

Alcune delle regole sono previste dall'art. 1, par. 5: "Se l'autorità competente decide di 
aggiudicare direttamente un contratto di servizio pubblico, stabilisce requisiti di prestazione 
misurabili, trasparenti e verificabili. Tali requisiti devono essere inclusi nel contratto. I requisiti 
di prestazione riguardano la puntualità dei servizi, la frequenza delle operazioni, la qualità del 
materiale rotabile e la capacità di trasporto dei passeggeri. Il contratto include indicatori di 
prestazione specifici che consentano all'autorità competente di effettuare valutazioni 
periodiche. Il contratto comprende anche misure efficaci e dissuasive da imporre nel caso in 
cui la presa di forza non soddisfi i requisiti di prestazione. 

Attraverso le disposizioni del Regolamento 2338, il principale quadro giuridico europeo viene 
aggiornato per facilitare l'accesso ai contratti di servizio pubblico dei nuovi operatori del 
mercato sulla base di procedure di gara a livello europeo e, allo stesso tempo, preservare i 
diritti delle autorità competenti di operare attraverso la loro proprie prese di forza se questa 
procedura contribuisce ad aumentare la qualità dei servizi e ad abbassare i costi per i contratti 
di servizio pubblico. Il periodo di transizione è previsto fino al 3 dicembre2019 

6.2.2. Progetti di lavoro complessi 
I contratti di lavoro sono generalmente di natura complessa e si presentano in un periodo di 
tempo più lungo. Grandi progetti di costruzione, come la costruzione di una nuova linea di 
filobus, una linea tramviaria, un'area di officina e deposito ecc., richiedono la gestione di esperti 
di progetti e l'ingresso di diversi soggetti chiave. 
In molti contratti di lavoro, è richiesto un team di esperti nel team di approvvigionamento con 
una vasta conoscenza e competenze specifiche. L'amministrazione aggiudicatrice può avere 
questa competenza interna o potrebbe dover assumere uno o più consulenti esterni. 
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Con lavori di costruzione su larga scala, è consigliabile che le amministrazioni aggiudicatrici 
prestino molta attenzione a garanzie e responsabilità nei confronti degli appaltatori poiché è 
comune avere lavori e complicazioni addizionali che sorgano durante la costruzione, non 
necessariamente pianificati sin dall'inizio. 
Di norma, nei progetti di costruzione tradizionali, una percentuale del contratto (normalmente 
il 20%) viene trattenuta dal fornitore fino a quando non viene ricevuta una garanzia finale che 
può avvenire dopo un po' di tempo il completamento della costruzione stessa. Tuttavia, nei 
contratti di progettazione, costruzione e gestione, il pagamento sarà direttamente collegato 
alla performance. 
La valutazione delle offerte per i contratti di lavoro spesso mostra variazioni significative nella 
qualità e nel prezzo tra i diversi offerenti. I comitati di valutazione delle amministrazioni 
aggiudicatrici potrebbero voler utilizzare riunioni formali di chiarimento con gli offerenti per 
stabilire queste differenze e quindi rendere più trattabili i confronti diretti. Tutti i chiarimenti 
devono essere copiati a tutti gli offerenti nella competizione. 
 

7. Migliorare la capacità delle autorità locali di sviluppare 
una mobilità sostenibile attraverso la riforma degli appalti 
pubblici  

Gli appalti richiedono esperienza, soprattutto nell'approvvigionamento di soluzioni innovative. 
Tuttavia, molti acquirenti pubblici non hanno ancora le capacità imprenditoriali, le conoscenze 
tecniche o la comprensione procedurale necessarie. Ciò può portare a una mancanza di 
conformità con le regole e ha conseguenze negative sia per le imprese che per i contribuenti. 
Affrontare le inefficienze risultanti è essenziale: il potenziale di risparmio è stimato in miliardi 
di euro ogni anno.66 

Costruire la capacità delle autorità locali a conseguire una riforma degli appalti pubblici come 
uno strumento efficace per attuare le misure di sviluppo sostenibile della mobilità urbana è un 
obiettivo importante piuttosto difficile da raggiungere. 
Migliorare la capacità delle autorità locali al fine di raggiungere l' “obiettivo" di cui sopra richiede 
di affrontare le seguenti sfide. 

! Professionizzare lo staff responsabile degli appalti pubblici: selezionare, impiegare, 
formare, istruire l’intero gruppo interdisciplinare e di gestione che contribuisce al 
raggiungimento di questo obiettivo. Impostare la squadra, le proprie responsabilità e le 
modalità di collaborazione; 

 

 
66 European Commission, 3 October 2o17; Press Release ‘Efficient and professional public procurement‘ Available at: 
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-17-3544_en.htm 
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! Quadro giuridico: buona conoscenza del quadro giuridico, dei cambiamenti legislativi, 
introduzione di specifiche regolamentazioni per varie situazioni e procedure; 

! Comprendere e sensibilizzare sull'importanza degli appalti innovativi e preparare la loro 
applicazione; 

! Finanziamento: aumentare e ottimizzare le risorse assegnate, procedure innovative per il 
finanziamento, modelli di business e partnership innovative; 

! Sviluppare una strategia di approvvigionamento a lungo termine; 

! Sviluppare un piano di approvvigionamento annuale e pluriennale destinato allo sviluppo 
sostenibile della mobilità; 

! Sviluppare un piano di valutazione e indicatori di performance; 

! Migliorare lo scambio di conoscenze tra professionisti delle autorità pubbliche e fornitori;  

! Organizzare procedure centralizzate di appalto pubblico tra autorità pubbliche 
locali/regionali/transfrontaliere che abbiano gli stessi requisiti;  

! Promuovere partnership pubblico-privati e la collaborazione con l'industria; 

! Utilizzare i finanziamenti pubblici per la ricerca e l'innovazione in modo strategico al fine di 
migliorare l'impatto delle sfide sugli appalti pubblici; 

! Utilizzare i nuovi strumenti "Azione innovativa" e "Approvvigionamento commerciale 
preliminare" per incoraggiare le città e la comunità dell'innovazione a collaborare. 
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